er libe 


seatiche, 
per due 
lell'Esto 
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vo ve 
meno il 
ada che 
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consegnaria alla postar 
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Anno XXXII, N. 386, 


IL POPOLO ROMANO 


È se VEDI IN QUARTA PAGINA I 


—_tàh\  @È'‘' Centesimi 5 in tutto il Regno 


Germania e Inghilterra - Intervista del conte Bilow 


Dal telegrafo venne 
una intervista che il 


segnalata breve sunto 
“ancelliere di Germania ha 
concessa al distinto pubblicista, sig. J. L. Bash- 
ford, corrisp. a Berlino dell'antica e reputata Ri- 
visi Nineteenth Century di Londra, intorno alla 
politica della Germania, specialmente rispetto al 
Tioghilterra 

Data l'importanza che sulla politica europea 
hanno sempre le dichiarazioni del primo tra gli 
uomini di Stato Ha Germania, crediamo op- 
portuno rivrodurre per esteso dall'autorevole Ri- 
vista ingle iuuta oggi, la notevole intervista 


‘a stampa inglese. 


ra cser 
i vostri compa- 


leploro, e sono obbl 


ta 


ideri una can 
il fine pi 


agna giornalistica 
ncipale della pro 


leressi sarebbero 
sero di estin- 

nimo fra la Germa- 
compiaccio nel vedere 
ata una 7 


Times e 
a questio- 


li poter 


o a Pechino 


Tib 


presumere € sia a quest'ora e 
vinto che noi ammo affatto per im 
dire la ratifica del vos into col Tibet, nè in qua- 
lunque altro sfinre r I Tibet, 


« Posso 


mo indifferenti circa il 

Noi abbiamo 
forzi per la pro- 
la Cina al Ce- 
«bbiamo lasciato 
e dipendenze al 
della nostra politica. 


furia 


mente de 


a di esso e le 


difuori degli scopi 
« Noi abbismo prove 


focumentate dimost 


chie il rappresentante dell'Impero tedesco a_ Peki 
è astenuto da ogni îngerenza nella questione del 
e che tu Ì rzioni in contrario sono p 

v 


» Lasciate che vi mostri un telegramma del baroni 

mm, în risposta a quell» da me inviatogli per 

chiedere una one sul racconto circostanziato 
licato dul Times il 18 ottobre, « 

> telegramma, che io ho avuto 

‘a chiaramente c 


re, fe 
e . poichè il barone von Mumm 
ato a chiedere al Wai-wu-pu 


della Cinx) se il testo del trat- 
pubbliento dai 
ameute avev 


e ciie contem 


Germania non era per nulla 
stione. 


nieressata 


« Io non voglio certo affer- 
tamente scrit- 


nell'azione della 
qualche voce fi deve dimenti. 
che al Wai-wa-pu non solo, ma anche fuori di 
into cinese, vi è Chi pensa che possa 

neficio facendo passare la Germa- 
ressata nella questione del Tihet. 

« Per ogni evenienza, io vi autorizzo a pubblifare 
cho il barone von Mumm non si immischiò in tale 
questione e che io ritengo qua'sissi altra versione co- 
me una invenzione ». 


I pretesi avvertimenti 
tedeschi alla Russia. 

« Un altro recente sforzo per fare cattivo sangue 
contro di noi, è la storia che la nervosità della flotta 
del Baltico fosse dovuta ad « avvertimenti » della Ger- 
mauia, di modo che noi siamo denunciati come la cau- 
s« della disgrazia toccata ai pescatori di Hull. In tutto 
questo non vi è una parola di vero. Sta di fatto che 
l' ansietà circa la sicurezza della flotta del Baltico fu 
sentita, nelle sfere ufficiali russe, molto tempo prima 
che fosse fissata la data della sua partenza, Vi posso 
dire che fino dallo scorso agosto Îo autorità russe ri- 
chiamarono ufficialmente la nostra attenzione sul fatto 
che esse pensavano alla possibilità di un attacco dei 
giapponesi nelle acquo tedesche. Era nostro dovere, co- 
me sarebbe dovere di qualsiasi Stato neutrale in cir- 
costanze simili, di prendere misure per impedire che 
il nostro territorio potesse servire di base ad ostilità 
contro un belligorante. Perciò noi facemmo il nostro 
dovere ordinando all'Ammiragliato ed agli ufficiali delle 
rcitare la più stretta sorveglianza, e di in- 
igare a tale riguardo. Anche la Danimarca agi in 
eguale modo, E lieti che questo disgraziato a 
cidente non sia avvenuto nelle nostre acque, mentre 
riamo tuttavia questa disgrazia verificatasi altrove ». 

Inghilterra e Russia. 


pondendo alla mia osservazione che molti in In- 
pilterra ritengono che il Governo tedesco faccia in- 
{righi in tutto il mondo contro l’ Inghilterra, e che si 
sia particolarmente affaccendato per creare disaccordi 
fra l'Inghilterra e la Russia e fra l'Inghilterra e la 
Francia, Sua Eccellenza continuò : 

edeva già la vostra interrogazione sq tale 
getto e mi pince d' insistere specialmente sul fatto 
che noi non miriamo a spingere gli inglesi e i russi 
gli uni contro gli altri, sia in Asia che un Europa. 
Noi desideriamo vivamente, al contrario, che non vi 
siano violente collisioni fra l' Inghilterra 6 la Russia, 
non fosse altro perchè i nostri stessi interessi ci co- 
stringerchbero a tentare d’impedirio. Noi non potremmo 
dire, supponendo che tale caiamità potesse accadere, 
fin dove la guerra fra questi due Paesi potrchbe esten- 
dersi, e quali conseguenze potrebbe avere per noi, 

« Non ci sogneremo mai di giuocare così col fuoco 
non avendo nessun desiderio di vedere incendiata la 
nostra casa, e questa è la regione per cui abbiamo 
fatto quanto era in potere nostro per localizzare la 
guerra nell'Estremo Oriente, e abbiamo diritto di dire 
che i nostri sforzi furono coronati da successo, E pos- 
siamo vantarei di aver contribuito in qualche modo 
per far rimanere la Cina neutrale, sperando non siavi 
più alcan timore che essa infranga questa neutralità. 

« Le questioni circa le nostre relazioni colla Russia 
e lo relazioni dell'Inghilterra colla Russia sono sempre 
frattate in modo assai stravagante da alcuni dei vo- 
stri pubblicisti, Nel vostro paese un partito va sempre 
predicando un accordo speciale fra Inghilterra e Rus- 
sia: Buon Dio! Noi non abbiamo nulla da dire in con- 
trario, specialmente se esso è diretto in favore della 
pace; ma quando si tratta del fatto che la Germania 
È in buoni termini colla Russia, subito si grida in In- 
&hiiterra che noi abbiamo qualche mira ulteriore, e 
Che stiamo combinando un'alleanza contro l'Inghilterra, 


« Noi non abbiamo accordi speciali colla Russia, 
ma abbiamo ogni desiderio ed ogni intenzione di vi 
vore in termini amichevoli ed intimi colla nostra 
cina orientale, e nè io, nè qualunque altro uomo di 
Stato tedesco, farebbe il suo dovere se non favorisse 
quest’amicizia, Se voi guardate una carta geografica, 
credo che non avrete difficoltà a comprenderne la 
ragione. 

« Durante la guerra attuale, noî abbiamo osservata 
la più stretta neutralità e continueremo ad osservarla, 
sperando di rimanere in termini amichevoli colla Russia, 


terra e Francia. 

« In quanto all’addebito fattoci di procurare di far 
sorgero discordie e imbarazzi tra la Francia e l'In- 
ghilterra; allo scopo di impedire la ratifica dell’accor- 
do, è mai possibile che voi possiato credere che noi a- 
vremmo atteso fino ad oggi, quando sono palesi a chiun- 
que i segni più evidenti di questa entente cordiale ? 

Forse che simili intrighi potrebbero avere qualche 
effetto su di un'entente come questa? Ed è possibile 
che noi si possa venire considerati nel vostro passe 
come capaci di una sì rsa stupidità, soltanto allo 
scopo di comprometterci ? 

< Tulto al più sarebbo giustificabile — so vi piace — la 
questiono di vedere se questa fratellanza tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra possa essere da noi considerata do- 


Iugh 


« Mx in ogni caso, dando il nostro gradimento ai vo. 
stri desiderati circa l'Egitto, abbiamo dimostrata la no- 
stra buona volontà al Governo britannico, in quanto che 
noi non glinmo fravporra alcun ostacolo al vostro 
amichevole accomodamento colla Francia, » 


@ 


Parlando sulle generali dal linguaggio adoperato da 
gli scrittori tede e in particolar modo da alcuni 
elebri storici tede: a Îa probabilità di una guer- 
ra fra la Germ erra in avvenire, io accen- 
nai al Cancelliere che sfere intellettuali inglesi 
si era attribuita molta importanza al minaccioso lin- 
gunggio che sì osserva ocensionaimente negli scritti dei 
professori tedeschi, accettati come libri di testo nelle 
Università. E citai come esempio una sentenza che 
Enrico von Treitschke detta nel 1884: « Il 
momento di fare i cont 
nire ; esso s 


storici tedese 


e Ling 


ilterra, 


che era stato detto di 
fatto un compito nellr sua 


di fomentare in Ger- 
‘ l'Inghilterra. » 


« Io non ho mai 


0 il p 


assicurare, 


0 che voi citate ; co- 
giacchè conosco bene 
che non gi sì può giustamente attribuire 
enti di ostilità verso l'Inghilterra, 

« Egli chbo là molti amici; fra cui Carlyle ; egli co- 
nosceva intimamente la letteratura e la vita inglese, e 
voi troverete molti passì nei snoî scritti che prove» 
ranno il contrario di quanto voi mi dite che si asse- 
risce in Ing! 

« Se nel 


munque vi posso 
Treitschk 


menti sentimenti 


10 passi espri- 
vrobbero, per giu- 
izia, citare anche quelli in a sentimenti a- 
michevoli per l'Inghiiterra, Non e dimenticare che 
Treitschke, ollro ad essere uno storico, cra un poeta 
ed un uomo di pa forti ; egli era un imperialista 


reitschke si cita 


ardente perfino prima del 1870 e odiava il particola— 
smo. Benchè sassone d'origine, egli non aveva al- 
a tenerezza per la sua piccola patria, precisamente 


per tutto ciò che egli interpretata come tendenze particola- 
rist ® gli Stati della Germania me- 
ridionale. ci menie fece uso delie parole che 
voi citate, devo essere stato in un accesso di emozio- 
e o di rabbia, giacché egli andava facilmente In 


collera. 

« Ma se anche egli od altri usarono tali parole, 
esse non rispecchinno la dotirina incoraggiata o pa 
troc.nata dagli uomini di Stato 0 educatori tedesc 

« Non vi è alcun mezzo di controllare lo fantasie e 
il linguaggio dei poeli e del filosofi e degli storici, ma 
di Treitschke io posso parlare di certa scienza: egli 
ammirava l'Inghilterra, la Grecia © l'Italio, tre paesi 
dove la libertà e le leltere sono sempre state incora 
giate. Cn no fra i suoi eroi favoriti 

« Spes dai vostri compatrioti che 
Bismarck odiava l'Inghilterra! Questo non è però ve- 
ro, qualunque cosa possiate dire circa Îa sua politica. 
Si sa che Bismarck ha detto spesso: « Noi, tedeschi, 
amiamo gli inglesi, ma essi non vogliono avere nulla 
a che fare con noi ». lo posso pariare con cognizione 
di cnusa della politiea di Bismarek, perciò respingo 
completamente l'affermazione che egli odiasse l'Inghilterra 
se disegni contro la sua posizione nel mondo », 


La flotta tedesca. 


jatemi dire alcune parole circa l'asserzio. 
ne, ntemente ripetuta, che la nostra politica na- 
vale miri a prepararci ad una guerra con l'Inghilterra. 
Io posso diro coscienziosamente, in risposta a questa 
accusa, che noi non sogniamo affitto di provocare un 
tale conflitto : il farlo, sarebbe un mostruoso delitto. 

< Una guerra al coltello fra Germania ed Inghilterra 
potrebbe essere politicamente giustificata nella presut 
zione che la Germania e l'Inghiiterra fossero i soli 
competitori sulla superficie del mondo, e che la scon- 
fittx di una della due rivali significasse l'assoluta su- 
premazia dell'altra. secoii scorsi l'Inghilterra fu 
sempre in uno stato di rivalità con una sola Potenza alla 
volta: colla Spagna, coll’Olandn e colla Francia suo- 
cessivamente, © tutto allora era in giuoco. Ma al gior- 
no d'oggi vi è un certo numero di Potenze che hunno 
le stesse nostre pretese. e la guerra russo-giapponese, 
mostra che si può fare una aggiunta a questo numero. 

< Come stanno le cose, una guerra fra la Germania © 
l'Inghilterra sarebbe la più grande fortuna che potesse 
essere concepita da tute le loro rivali, gincchè mentre 
una tal guerra — e noi non dobbiamo cercare di il- 
luderci so questo punto — distruggerebbe completa» 
mente, per quanto sì può giudicare, il commercio 
desco ‘e danneggierebbe seriamente quello inglese, le 
nostre rivali approfitterebbero dell'opporiunità per as- 
sicurarsi i mercati del mondo senza tirare un colpo di 
ficile, Sicchè se noi venissimo allo mani, vi sarebbe 
un'intera schiera di tertii gaudentes. 

« Siccome voi vi siete occupato con cura della que- 
stione della nostra flotta, avrete certamente ottenuto 
delle prove che essa ha soltanto scopi difensivi. La 
sua mira è di assicurare le nostre acque contro qual- 
siasi attacco e di offrire la necessaria protezione ai 
nostri interessi all'estero. Noi naturaimente cercheremo 
sempre che essa sia pronta a colpire quando fosse 
necessario, giacchè il nostro motto deve essere: « Sem- 
pre pronti ». 

« 1 paesi stranieri si devono adattare al fatio 
che il mercante tedesco al di là dei mari non è più 
la miserabile creatura che deve contentarsi di racco- 
gliere le hriciole sotto la tavola: egli ora prende il 
suo posto vicino ai suoì compagni, e noi siamo pie- 
namente giustificati nel difendere i diritti che sono 
nostri, insieme a quelli di altre nazioni », 


ul 


Prima di prendere congedo dal Cancelliere chiesi il 
permesso di fare ancora un’altra domanda, notan: do che 
ero sicuro che la sua risposta avrebbe aggiunto gran 
peso alle osservazioni che egli era già stato abbastanza 
buono di comunicarmi, Io dissi che nella Gran Bret- 
tagna prevaleva l'opinione che la Germania è la reale 
e mortale nemica dell'Inghilterra, aggiangendo : « Dal- 
l’altra parte della Manica è anche diffasa l'opinione 
che V. E. nutre una cordiale antipatia per l’Inghil- 
terra. Volete gentilmente autorizzarmi ja rispondere a 
questa notevole accusa? » 

— « Certamente, rispose il Cancelliere ; risponderò a 
questa domanda como uomo politico e come uomo pri 
vato. Come uomo politico e uomo di Stato tedesco, 
ritengo che sarebbe cosn iniqua e colpevole il rappre- 
sentare una politica diretta a fomentare ostilità fra due 
grafidi Nazioni, come la Germania e l'Inghilterra, le 
quali sono ambedue indispensabili al mondo civile. 

« Una guerra fra questi duo popoli sarebbe una grossa 


= CONDIZIONI E I PREZZI PER LE 


calamità e, lo ripeto, sarebbe un imperdonabile delitto 
per un uomo di Stato il provocarla volontariamente o 
agire in modo tale da renderla possibile o probabile, 
Come uomo privato, posso assicurarvi che nulla po- 
trebbe essere più lungi dal mio pensiero che antipatia, 
per non dire odio od ostilità, contro l'Inghilterr: 

« To ammiro il vostro paese, il suo popolo, la sua lette- 
ratura. Vi prego di dichiarare che debbo energica 
mente respingere l'accusa che io possa nutrire il più 
Jeggiero malanimo o la più piccola antipatia per l’In- 
ghilterra © per gli inglesi, accusa che mi giunge af- 
fatto nuova e interamente incomprensibile ». 


La guerra nell E. Oriente 


I dispacci col segno nero sono della notte. 


In Manciuria. 


(8) Tokio, 3 (ore 5 pom.) — Dispaccio del quar- 
tier generale dell' esercito della Manciuria : 

La fanteria russa attaccò giovedì, alle 10 pom., le 
posizioni di Man-dua-tzu e di Seyan, ma fu respinta 
subito, Venerdì mattina distacenmenti di cavalleria e di 
fauteria rassì, che si erano spinti verso Hung-ti-pietay-tzu 
furono ugualmente respinti. 

(S) Mulkden, 3 — Corre voce che i cosacchi del 
Don si siano impadroniti, durante la scorsa notte, di 
uoa batteria giapponese, presso Li-lian-tun, 

(8) Parigi, £. — Îl Journal ha da Mokden, 3: 
L' inazione sembra essere stata rotta definitivamente 
dal bombardamento di ieri, Non si tratta più di sca- 
ramuccie : i cannoni tuonaho sotto le mura di Mukden. 


Attorno a Port Arthur. 


(S) Pietroburgo, £ — Le ultime informazioni 
ricevatò, ma non pubblicate, sulla situazione di Port 
Arthur destano inquiciudine nelle sfere uificiali, 

Un particolare caratteristico è che gli ufficiali ed i 
soldati della guarnigione, a causa delle continue deto- 


nazioni, sono colpiti da sordità. 
Notizie varie. 
(8) Pai 4, — Il Rappel ha da Berlino che 


1 addetto navale tedesco, rimasto chiuso a Port Ar- 
thur, e che si credeva vittima dei giapponesi, giungerà 
prossimamente a Berlino e sarà ricevuto in udienza 
particolare dall'Imperatore 

La 2.a flotta del Pacifico. 

5) Brest. 4— La contro-torpedinisra russa Pro- 
aytelny, che ha qui riparato le sue avarie, si prepara 
a partire per raggiangere la squadra complementare 
russa. 

@ (5) Brest, 4. La contro-torpediniera russa « Pre- 
2ytélay. » avendo completate lo riparazioni, è partita 
alle 3 pom., malgrado che allargo il mare fosse gros: 

© (Sì Tangeri, 4. Gli incrociatori russì « Orel » 
e © Sunzad » el’incrociatore ausiliario e Ocean » sono 
entrati nella rada ed hanno scambiato col porto le 


salve d'uso, 


= 


Politica e Dipiomazia 


Îlo di Russia 
partito per 


(S) Messina. 4 — li Granduca Cu 
ato | gita a Taorm na cd 


(S) P 
Ziario della Chi 
burgo, ri 


Pietrobargo, 4, — Il Ministro plonipaten- 
Vei-tch, è ritornato a Pietro- 
all'estero. 

smington, i. — I negoziati pel trat- 
trato anglo-umericano continuano. Il 
tratiato è quasi analogo a quello Îraucoame 
ricano. 

Quanto al trattato ispavo-americano, il Segre- 
tario di Stato Hay e il ministro di Spagna hanno 
redatto un prozetto di accettazione in massima. 

Rea 
In Turchia. 


© (8 Parigi, 4. Il Temps ha di Costastino- 
e la fabbrica della Regia dei tabacchi avendo in» 
otto l'uso di una macchina per impaccare, gli 0; 
rai si rivoltarono e ferirono gravercente un capo ofîi 
ono gli altri c: che avevano rifiutato di 
hiedere per gli operzi un aumento di salario. 
Il ministro di polzia ha peo so di reprimere gli scio 
peri como movimenti rivoluzionari ed ha fatto impri» 
gionare 220 agitatori 


gi assali 


Pr, 
Nell’ Africa del Sud. 
© (S) Berlino, i. — Notzio dalla Colonia te- 
dosca deli'Africa sud-occidentale, 


perresuto per la via 
di Cspetown, recano che un gruopo di ufficiali, prove- 
niento aa Rsmansdrift e diretto a Warmbad, è stato 
oggetto di un essalto notturno da parto degii indigeni. 
Sl'ignora la sua sorte. 

Sì ha da Keetmanshoop che 300 indigoni, armati di 
fucili © capitanati da Morenga, sttaccarono la sera del 
26 novembre a Warmbad un distaccamento tedesco, co- 
mandato dal capitano Koppy, ma furono respinti e su- 
birono perdto considerevoli. Sono stati finora rinvenuti 
tredici cadaveri. 

© () Capetown, i. Il Giornale degli Afri- 
canders pubblica un comunicato delle veiore dei fit- 
tajuoli riunites: ad Upington, che espone le atrocità com- 
messo dai witbois @ dagli ottentotti contro uomini, don- 
ne e fanciulli. 

Ti comunicato aggiungo che ‘al princivio di ottobre 
nutrerosi fittajuoli coi loro figli vennero uccisi. 


ns E 
7 Parlamenti Esteri 


Spagna. 
© Madrid, 4 — Senato — Sampedro (Min. d 
gli esteri) smentisce che nuovi reclami sieno stati fatti 
dal Giappone circa 1l soggiorno della squadra del Bal- 
tico nelle acque di Vigo. 
Allen de Salazar (Min. dei LL, PP.) assicura che lo 
linee ferroviarie attraverso i Pirenei saranno costruite 


nel termine fissato dalla Convenzione franco-spagnuola. 
(8 Madrid, 4 — (Cama) Discutendosi il bi- 
lancio, Moreta, repubblicano, ha presentato una pro- 
posta nella quale chiede che venga discusso l' assegna- 
mento dell’ appannaggio al Principe delle Asturie. 
Il Presidente della Camera però ha impedito che ve- 
nisse discussa questa proposta. 


Cose di Francia. 

(S) Parigi, 4. — I pair ni di Dorouièdo e di Jauròs, 
sono partiti per San Sebastiano. 

(S) Parigi, 4 - La Lega celto-slava tenno nel 
grindo anfiteatro della Sorbona una solenne soiuta cui 
assistevazo numeroso notabilità russe, spagnuole, ita- 
liano © francesi, 

Parecchi discorsi furono pronunciati sugli sc 
suîlo stato dei lavori delio diverse Leghe aderenti 

Ricciotti Garibaldi sì scusò di non potere interveni- 
ro per motivi di salute, soggiungendo che egli è sem- 
pre pronto ad offrira i suoi servigi alla Franc a. 

— Della dimostrazioni avvenuto nol pomeriggioin piazza 
della Concord a attorno alla statua di Strasburgo in oc- 
casione dol recente incidente Thalamas ; furono emesse 

i quali risposero 


grica di 
arresti. 

© is) Parigi, 4. Il Temps ha da Brest: Ii se- 
gretar.o generato del sindacato rosso, rendendo conto 
dei passi fatti dai delegati presso il Min:siro della Ma- 
fine, Pelletan, attribussso a questo le seguenti. parole 
circ l'aumento delîo pensioni,.che il Ministero avreb- 
be promesso d: faro approvare: « Se serà necessario, 
metterò ia giuoco il m.o portafoglio: se non posso ot- 
tenerno l'approvazione, d.rò che non sarò ‘più M nistro 
all’.ndomani. 


Le scuole elementari in Italia. 


Nella nota relazione dei ministri al Re e in vari di- 
soorsì si è affermat» la necessità di elevare l' istruzio= 
no © l'edusazione popolare per combattere la demagogia 
invadente. 

Qualunquo possa essore la efficacia di questo rime- 
dio, non sarà fuor di luogo formarsi un'idea positiva 
delle condizioni attuali dell'istruzione primaria in tutto 
il Regno. è 

Diamo quindi alcuni prospetti statistici delle scuole 
elementari tanto pubbliche cf private, serali @ festive, 
per gli ultimi cinque anni: e cioè il numero delle aule, 
il numero degli alunni divisi per sesso, e la proporzione 
di tutti gli alunni, maschi e femmine, per ogni 100 
abitanti, TA 


Senole pubbliche. 
Alunni 


1898-99 50,307. 1,287,287 4,077, 7 
1899. 50,526 = 1,296,461  1,082,88: 13 
190 51,748 1321817 


41901-902 
1902. 


159899 
{899-900 9,000 
1900901 8,73 
1901-902 8,745 

903 8,518 


quo, mentre è sensibilmente 
unti nelle scuole pubbliche, è prosorzionalmente 
uito tanto in cifra assolata che in percentual 
ole private. Nel 1902-903 {ra scuola pubb 


averte 61,77 1249 alunni 


1897-08 
1898-99 


{0 102,988 
)8 101,0 


1399-900 2750 97,617 
1900-901 2573 95,510 90,865 
Min mino che aumenta la frequen 
diurne, diminuisso quella delle scuole 
Aila decade ssi 
il fatto che ndato ridu 
che s. 0 dello Stato, perchè 
queste »lioro trast 
e rs 


39 — La Aomische Volk. 
pubblica un articolo, 


Servizio sp 

Beriino, |, ore | 
seitung, organo cattolico, 
ispirato dai circoli parlamentari del Centro, nel 
quale è etto che i cattolici tedeschi osservano 
con simpatia la partecipazione dei cattolici ita- 
liani alle vita parlamentare. Il Centro sa, per e- 
enza storica, che ghi interessi cattolici non 
o essere tutelali che per via parlamen- 
rciò si approva il desiderio dei cattolici 
i di cut in questa via. 


si 


e — 


_ Scienze E LETTERE 


L'inaugurazione dell’ Anno accademico, 


Dismo, coms fu annunziato ieri, iì sunto del d.scorso 
tenuto dol prof. Venturi, per l'inaugurazione deli” 
accademico alla nostra Università, sulia Storia dell 


omi: cia eriticand: 


vivacomenta i 
amalgama di 


mal concepite 
enza e la ailfusione della storia dell’arte 


Ù mosca @ saltuario, parto oggi dai prim 


ielia vita cristiana; cttraverso il medio evo, 
tina età 
L dello svolgersi dell'arte n questi secoli paria il 
» con rapidi vigorosi tratti, presentando i periodi 
artistici d''Itelio: il romanico, sorto col rinascore del 


virtù di nostra gente alla fine del secoio Xi; il quat 
nto 0 il periodo d'esninsione per tu d 

re dei Sultam al Kremlito, 

I castello di Nele e a Fontaineblea 

di Garlo VIII; 

, Raffa 


gione, il Correggio, gii Dei termini dell Italia artistica, 
dopo che Niccolò a' Apulia e Giotto avevano lavorato ai 
primi albori della vita moderna. — 

Tutto q dore di secoli verso lo idealità pa- 


trio è ino lozza fu troppo trascurato; da 
Giorgio Vasari al Cavalcasello e G.ova: Morelli cor- 
rono più che trecento anni; ed oggi sì considera più 
la seconda metà del quattrocento, triscurando l'archeo- 
logia medicevale e prosedondo a rovescio a tratti discon- 
tiiui, così che non si ha un disegno d'insieme, la to- 
sa d'Italia, neppure ne: tempi più prossi» 


sato, infatti, che a Firenze sulla fino del 
o, si afferma nel bel san Giovanni, non già la 
souola toscana, ma Îa scultura veneziana che sì span- 
do poi su in Lombardia © a Bologna? 

Chi si è accorto che. nel tamburo della cupola di san- 
vEustorgio a Milano, in quella danza d'angioh divina, 
non è l'opera di Michelozzo, ma il capolavoro dei mae: 
stri di terracotta lombardi che lavorarono nella Ci 
di Pavia, ne' chiostri e nello chieso_ pavesi 


Chi ha 
pensato di studiare ia fior.tura pittorica a Bologna, a 
Carp, a Mantova, a Parma, a Cremona, a Milano, a 


Pavia, a Veri tia l'arto che nella pr.ma merà del 
Quattrocento si ispira alla vita sociale e trasporta sulle 
sceno religiose i cavalieri, la gentidonne, 1 massari 
dolie confraternite, i savi dol Comuno, nel tompo in cui 
al Tizianello veronese vesto i suoi santi come vestivano 
il marchese Lionello d'Este, Pandolfo Malatesta e Ma- 
ria d'Arago: 

Per il medio evo, in cui Ja invenzione è circoseritta 

ontro limiti angusti, l'arte sarà il documento più ovi- 
dente dello circoscrizioni naturaîi di popoli. 
Ii Venturi ricoria anche il nobilo provvedimento di 
un'elettissima anima d'artsto, Enrico Panzacchi, che vol- 
le diffondere lo studio della storia dell'arte delle scuole 
secondarie, ma il nobile intendimento trovò un ostscolo 
nell'addo.sarsi dello materie in quello scuola e ja man- 
chevole preparazione degii inseguanti. 

Dallo Università italiane deve iniziarsi la riforma per 
la r.goneraziono dell'Italia artistica ; dallo Università de- 
gli studi, che sempre risolsero i problemi vitali della 
cuitura. Da esse deve fluiro ìi sangue nuovo per lo ar- 
torio e ls vena del nostro pa 

invano i giovani ded.ti aile lettore e alla storia pon- 
sino di ricostruire la vita del passato senza che le arti 
figurative dieno loro gli scenari © lo sfondo della vita 
stessa ; le evocate immagini non sì proetteranno nel 
loro ambi @ parranno, senza disegno, senza chiaro- 
scuro, senza rilievo. 

L'oratore termina il bellìssimo discorso con l'augurio 
cho l'Italia, riacquistata fa memoria del suo passato, a- 
vrà un’arte nuove, non più sperduta nel buio, ma con- 
soia dei suoi alti destini. 


La Lega Navale. 


Il giorno 30 novembre ultimo scorso nelle sue 
salo, in via Fontanella di Borcheso n. 48 si è ra- 
dunato il Comitato centrale della Lega navalo Italiani 
Presiodeva l'on. Callaini vice-presidente ed erano pre- 
senti 1 signori: on. Micheli altro vice-presidente, l'ing. 
Orlando segr. generale, l'ing. De Sancts revisoro dei 
conti, l'on. conte Danieli, l'on. conte Pandolfiai, col. Pe- 
rini, il vico ammiraglio Sanfel:co, l'on. Ariotta, il sig. 


ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


Lunedì, 5 Dicembre 1904. 


Menzocchi, il prof. Pometti, il peof. arch. Cuneo, l'ing. 
Collettt, l'ing. Vallecchi, oltro i rappresentanti delle se- 
zioni di Rimini, Porto Ferrajo, Livorno, Parigi, Spezia, 
Londra, Bari, Piacenza e Viareggio, 

L'adunaaza riuscì importante tanto per la qualità delle 
persone intervenute quanto per i! numero dello sezioni 
che vi erano rappresentate. 

Fu essurito il seguenta ordine del giorno: 1. Comu- 
nicazioni, della presidenza. — 2. Bilancio prevent vo det 
1905. — 3. Convocazione dell'assemblea generale ordi- 
naria. — 4. Modificazioni allo Statuto. 


CREDITO, INDUSTRIA, COMMERCIO 


Le buone disposizioni del mercato internazio 
nale si sono mantenute anche nella settimana 


scorsa e specialmente sul mercato francese. La 
liquidazione sì è svolta dovunque in condizioni 
facilissime per la crescente abbondanza di de- 


naro, ciò che ha risparmiato alla Banca 
guilterra di elevare lo sconto, benchè sul mer: 
cato libero lo sconto si fosse livellato nel corso 
della settimana a quello ufficiale. 

I titoli di Stato havno guadagnato, a prefe- 
renza, terreno, cominciando dalla rendita italia- 
na che ha varcato il 105 con grande disinvol- 
tura per finire alla spagnuola e alla turca che 
conquistarono oltre un punto. 

Sul mercato inglese si è notato un rialzo sen- 
sibile e vivo sui Valori minerari, mentre i mer- 
cati tedeschi, con minor slancio, si sono conso- 
lidati nella tendenza ferma con discreti alari. 

Le notizie del teatro della guerra, comp 
quella della collina dei 203 metri, se hanno pro- 
dotto un po’ d’impressione nell'opinione pubbli 
ca, che s'interessa agli avvenimenti dell'E. Orien- 
te, non hanno prodotto il minimo effetto sulle 
borse, che sono ormai blindate anche contro i 
canuoni delia massima polevza 

In tali coadizioni. Ia speculazione francese,che 
è sempre all'avanguardia, ha determinato ua 
noovo movimento (i ripresa, che obbliga i più 
autorevoli giornali francesi a raccomandare di 
procedere con prudenz 

— Sul nostro mercato non è mancata una di- 
eta animazione negli all'iri, ma siè couserva 
ta la giusta misura, Tanto più che una parte della 
settimana fu assorbita dalla liquidazione. 

I valori metallurgici hanno ricevuto una nuo 
va spinta, la quale. dati i corsi raggiuuti, ci sem- 
bra piuttosto eccessiva, Per gli allrî iu ge $ 
se si fien conto del riporto, si è consolidata la 
fermezza — che è ntata la caratteri 
nostro cambio sull’este 


Meroato inglese. 


3 dio 
Consolidato . . 88 18 
Italiano . + 105 1; 
Turca. SR 87 


Banca d'Ing) 
movimento consucto 


— Il resoconto indica il 
fine mese. Difatti per le 
maggiori esportazioni d'oro e l'espansione nella circo- 
lazione interna la riserva è scesa di 426,000 st, re- 
stando a 22,890,000 e così la proporzione agì'impegni 
è diminuita ‘anch'essa di 5 punti, rimanendo a 45 11£ 
per 010. 

Ii tasso di sconto sul mercato libero, dopo aver toc: 
cato il punto ufficiale, è disenuto, dopo ln liquidazio- 
ne meno teso, a 2 19/15, 

o americano. — La 
o si è alquanto affi larante la 
a più larga espan negli affari 
relali. La riserva è infatti dimi- 
a 58,888,000 sb. 
mo legale di 1,6783009 st. 


ne delle 


ru 
industriali e cc 
nuita di oltre un ti 
con una eccedenza 


one, riducendo; 
ul mia 


Mercato francese, 


26 novembre 


3 dicembre 


3 0|0 francese, 98 98,50 
3 0/0 perp. |. 98.4 98,77 
A 104,55 105,17 
Spagnuolo . . 89,87 s1I 
Rendita turca 88.12 39/02 
Banca di Franoia Differenza 
1 dicembre 1904 .24 norem. 1904 
Riserva oro, , [ 2,670,394,158 | + 7,178 
l. argento | [10#856,098 | — — 345,350 
Portafogli . .| 710.962,431 | + 75,442,988 
azioni , | 504,795,649 | 4 10,160,138 
Conti correnti , 490, di 15,630, 164 


Id. col Tesoro 

Circolazione, . 
Mercato italiano. 

e 


15,568,192 


300,575911 | + 
+ 


26 noremb dicembre 


Rendita 5 050. 194,92 105.35 
Rendita 3 1 102,50 103,10 
Banca d'Italiz 1128)— 


id. Comm 
Credito Italiano. 
Fondiario Ital.. 
Banco di Roma 
Banco Gestioni. 
Mediterraneo 
Meridionali 


Raflinerio 
Accinierio > . 
Società Veneta, 
Acqua Marcia . 
1" 0a DARE I 
Omnibus. . + 
Condotte. ; + 


Immobiliari. - 
ba: ci 
Metaliurgicn. . 
Ferriere. . 


ri nuovi 
Valsacco 
Montecatini. . 
Molini. . a 
Carburo Roma, 
Cambio. 


Cr —m—.é.} 
CONSIGLIO DI STATO 


IY SEZIONE. - Pres. Bonasi 
Decisioni pubblicate il giorno 2 dicembre 1904 


Com. di Salsomaggiore — avv. A. Prato, M. Vitelori 
o LL Ottolenghi - c. Min. Int. per l'ennuli, dol d. r. 4 
sott. 1902 sulla tassa per vista ai generi alimenta 
Rel. D'Agostino — Respinto. 
— Cav. Antonino Puglisi e. Min. Guerra su la esclus. 
di lui dallo listo d'avanz. quale capitano commissario. 
Rel. D'Agostino - Resp.nto. 
— Mir. Agr. Ind. 0 Comm. c. Alfredo Pazzaglia 
Anzani sullo svincolo d'un terreno boschivo. 
‘el. Pantaloono — Riservato il merito: richiesti in» 


icenzo Mazzeo ed altri c. Min. Interno sullo 
scioglimento del Mun'cipio di Camerota. 
Rei. Perla - Respinto. 
— G. B. Giuliani e. Min. I. P. e Com. di Gioiosa 
Tonica sul concorso per un posto di maestro. 
Rel, Perla — Respinto. 
— Bruno Barillaro c. Mia. Guerra sulla esclus. di 
lui dall'avanzamento come capo-teomeo d'artiglieria 
Re. Sandrelli - Respinto. 
— Filippo Longo e, Min, I. P. per l'autorizz. all'ot- 
ficio di libero docente di scienze giuridiche ed istitu- 
zioni. 
Rel. Di Fratta - Dich. nulle per mancanza della 
firma d'un avvocato. 


Atti del Governo 


R. Mavina — Ii capitano macchinista Achille 
rado superiora 
ale mocchini- 


Bussi imbarcherà con le funzioni dei 
sulla « Carlo Alberto, » inveso dell'uffci 
sta Anselmo Lauro 
A sostti 
espitano ma 


orto di 3 
Fiposo € nominato cavaliere dei Santi 
ro. 

L'ufficiale di porto di Ia classo Luigi Lo Casto è 
stato, a sua di oilocato a riposo. 

Ì cari tecn classe delie Direzioni di arti- 
glieria ei armamenti sono assegnst, per 
mimstrativi ai D partimenti appresso indicati 

Francesco Pirella 2° Dipartimento, Giuseppe De Lu- 
cia 1° id., Augusto Mannucci 1° id., Michele Tambor- 
ra 3% id., Giovanvi Cimini 2° id., Fortunato Rossi 1° id- 


s—____________—="* 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telografo — Nostro servizio). 


Milano, 4, oro 17 — Nell'0s 
no stati inaugurati la Biblioteca ps:ch 
ricordo marmoreo del dott P lustro ahe- 
nista e filontropo nato in Milsno il Sl marzo 1822 e 


ore so- 
ica Biffi ed un 


Verona, 3 — che certo Ales- 

on: di 26 anni, imbestialito contro la 
eresse, la col:ì nella gola con la 
così violentemente, ch'ella morì 


— Iorsera nella sua casa 
so Agnano, Vitale Tassiei- 
va delle bombe-carta alla 
re per Ja festa dell'imma- 
mani dì Salvatore Lisuori 6 


i, p 


i, prep 


veri ed i soldati, rsi immediatamente, tras- 

sero dalle macerie il cadavere di Tassiello e Liguori 
in condizioni gravissime. 

Più tardi trassero i cadaveri di Cesare Schinilo di 

anni e di Bersardo Marno di 19. Domenico Tas- 

siello fi itala e Gennaro Ciotola sono anch'essi 

feriti ‘avemente. 

S Gli studonti secondari senesi, in segno 
ro i nuovi Regolamenti, 
i do anche un ordine del giorno 
Nessun inc:dento, per ora. 

Napoli, i, ore 1 Nella sala dell'Assoc a- 
zione dei com sî sono oggi riu- 
riti una gu d 
le basi d 


quello dì 
cioò una Comm 
tesani 
prozoste cor 
rie finanzara che 
l'Associazion 
La Commissione è composta dei signori Vincenzo 


0 potessero 
Sia per quanto riguarda la 
r gli scopì che si proporrebba 


Della S: pare De Martino, Raffaele Tudisco, Eu- 
genio Guerino, 
Giulio Maivolt 

— Per ie elezi 


gi, si prevede la 
Camera di Comm: 


vitoria cella’ lista pri 
poggiata dale 
quasi iutt gii 
L (R. G.) 
la costrazione di 
er concessione del Re, verrà int.tolata a 
inanza è stata contentata finalmente nello 


dagliono di Luigi Su- 
£ le Da Lotto. Ha 
parlato Eugenio DI "e Adrstico. + 

— La Giunta ha ripreso în esame Îl pro- 
getto d'un monumento a Marco Polo, che dovrebbe sor- 
gere in Cannaregio ov'egii nacque. 

Modena, i, ore 18,50. — Stasera è stato inau- 
guraio | aziono eletinta, pubblica 
@ privata. L'energia strata da tra vaste 
nga 22 km. è fornirà 


Milano, 4, ora 17,40. — L'assemblea degli arti- 
ati e degh amaton, convocata dalia Famiglia Artstica 
— allarmatosi perchè l'Amministraziona del Dcomo de- 
ciso d'i e i per il nuovo coronamento 
è pronunc'ata contraria. 
ne per le elezioni commerciali ha pro- 
essendovi una sola lista concordata fra le 
elezioni su 
ttuate Consiglio, 
iber ste si con- 


— La vota 
ceduto fiacca, 
Associazioni 
undici, con carattere 
nel qualo le tendenze 
temperano. 

De: 19,500 insoritti ha rotaro ii 20 0g. 

© Milano, 4, ore 23,20. Nelle elezioni commor- 
ciali la lista unica concordata riuscì con 3900 voti, nu- 
mero superiore allo previsioni 

Capalista è il cav. Gondrand. 

Bologna, 4, ore 23. L'incarto processuaio 
nell'affare Battsta non è stato ancora trasmesso alla 
Corte d'Aprelio, nò la Sezione d'accusa ha peranco no- 
ru:nato il relatore. 

Pertanto la Parte Civile non ha potuto ancora esa- 
minare il processo rè compilare la memoria da alle- 
gersi al ricorso inoltrato per la riapertora della istrut- 
toria. 

Circa una nuova perizia che corre voce sì farebba 
non è accertito se veramente si farà. In caso alfr- 
mativo i quesiti saranno diversi da quelli già proposti 
ai peri. 

© Pesaro, 4, ora 22,20. Nelle elezioni commer- 
ciali riuscirono eletiù Adantì Giovanni, Spongia Teodo- 
ro, Cecchi Romolo e Torre Ange 

Ha trionfato la lista di un grup 
merciali. 

© Messina, 4, ore 20,35. Nel pomeriggio vi fu 
V razione dell’anno accademico all'Università. 
na era gremita. 

Il prorettore lesse la relazione. 


jo di elettori com- 


I 


Li discorso del prot Salnemim su Mazzini, soieadi 


do, elevatissimo, fu interrotto da applausi e salutato 
alla fino da una ovazione. 

L'ordine si mantenne perfetto. 

— Vi è grande animazione per le elezioni. odierne 
alla Camera di commercio. 

© Torino, 5 (per telefono). — Og: 
le e‘ezioni commerciali con scarso concorso di votanti. 

Riusel capolista con voti 1848 l'attuzie presidento 
della Camera di Commercio, on. Teofilo Rossi. 


ebbero luogo 


Cereali 


A Strorno, mercato con discreto concorso, prezzi fe 
mi. Frumento qualità buora da L. 24,25 a 24,75, se- 
galo 47 a 47,50, avona 17,50, 18, miglo 16 a 16,50 
granturco 152 16 al quiniale. A Bergamo stazionari 
tà e invanabitità in ogni srtieolo. Frumenti rostran: da 

75 a 24.25, frumentoni id. da 14,50 a 15.23, avena 

18:50 a 19 al quintaie. 
A Desenzano, frumento calmo, frumentone aumentato 
di cent. 25, riso fiacco. stazionario ii resto. Frumento 
veneto e mantovano 23.25 a 24.25, id. nostrano 22.75 
a 23.50, frumentone 16.75 e 17.50, avona 17.50 a 18, 
segaie 17 a 18, riso nostrano 35.50 a 36.50, id. giap: 
joneso 29 a 32.50. 


n menti (mediaz. comprese). Riso sgusciato L. 26 a 27, 
id. mercantile 27.75 a 29.10, id. buono 30.20 a 32.05, 


rd. bertone sgusciato 29.55 a 30.25, id. giapponese da 


25.20 a 24.55, risone giapponese 15.50 a 17, id. ber- 
tone 21.75 a 22,73, id. nestrano Ostiglia 19.50 a 20.50, 


a 25.25, segale 17.75 a 18.50, meliga 15.75 a 16.75, 
avena 48,50 a 19,25 al quintale. 


A Torino mercato nulio. Frumenti di Piemonte Lire 


24.25 a 24.75, id. nazionali di altre Prov. 25. 
id. esteri di forza 26.25 a 27, frumi 
avene 18.25 a 18.75, id. supenori e grig 


49.75, segale 17.25 a 17.75, riso mercannie 312 32.75, 
id. fioretto 33.73 a 34.75 al quintale. Avena e riso fuo- 


m dazio. 


rlacé stolla 35, 
‘o extra 34.50, 


e6 A_33, Camolino 33, 
id. 8 stelle 32,50, id. 6 a 
3 stelle 31,50 a 32. Giappono prod. naz. 27 a 32. A 
Rovigo, frumenti meglio tenut, vendi! K 
la frazione d' aumento. lrumentoni domandati con 
aumento di mezza lira circa. Eeco i prezzi per quintale 
por merca posta nelle stazioni del Polesine: frumento 
fino Polesine da L. 24,19 a 2. 
23,70 a 23,90, id. mer 
fromentone pignolo da 17,25 a 17,50, id. gialloncino o 
friulotto da 16,25 a 17, id. agostano da 15,50 a 15,7: 
avena da 16,75 a 47. 


discrete, con 


att » è destin.to il id. buono mercan- 


da 23,50 a 23,60, 


clisso Luigi Chiarini è 


Gregzio Cavonnes extra 14/16 a fr. 46, 4° ord. 14116 
44, 2° ord. 11{13 a 43,50, P.emonte 2° ord. 18/20 
75. Italia extra 40/12 lij13 a 46, 1° ord. 11113 
2° ord. 13]15 a 43, Siria 1° ord. IL da 4: 
2° ord. 9jIl da 41 a 42, Broussa 1° ord. 1416 
50, 2° ord. 41 a 42, 
26 da 51 a 52, 1° ord, 1921 21123 
2° ord. 1921 a 49,50. Itala l° ord. 18/20 da 50 
26/26 a 49, Siria buon 2° ord. 19}21 
2 da 46,50 a 57. Trama 
ord. 20124 da 46 a 47. 
ne l'attività è stata an- 
che neilo europee ed i prezzi guada- 
sotto l' infilenza delle quotazioni» nel 
te e del rialzo del cambio che raggiunso 
a Shanghai 3.46 a 6 mesi ed a Canton 2,45. 
filat. 4 12 GIIl da fr. 45,50 a 46,50, id. 
A 112 11j13 a 45, id. I 12 a 2 9/11 da 45 a 45,50, 
i, 1 112 a 2 11/3 da 4450 a 44,75, 
44, id. A 132 13/15 a dd, i 
Kakeda Daruma a 43,25 
da 4l a 41,50, 
Lo sete clinesi 


Franeta 1" ord 


20/24 a 49,2 


cora maggiore 


l'Estremo Oru 


. 4 113 a 243/150 43190; 
id. 1 testa a 42; 
, id. 3 testo a 39. 

Sì trattarono puro a prezzi 
gozianti a Sbaogha: hanno: profittato del- 
l'andamento generalo aiutati anche dall’aumento del cam- 

tostra piazza si conclusero affari ar se- 


Soy lun Gola anchor WII a fr. 50, id. 
dragon 1 9:14 a fr. 50, id. Tchen lung 
iger extra 911 da 48 a 48,50, 


Lun wha Goid 


A Parigi zucchero centrif. cor. 
39,50 a 40, Concassé grana fina 41,25 a 42, pani 
42 a 43, quadretti in 

>. 42,50 a 43, Cristallino (Sand- 


38,25 a 39, Melis 


fugati novembre-marzo 38,50 a 39, Melis 40,25 
mbre Al a 41,75, 


i 24,100 ed il de- 
di quintali 33,200 conîro 50,900 nel 1903. In 
droghe non s. concludono che affari di puro dettaglio 
în generale sono invariati. 
All'Havre, mercato del caffè sostenuto. Vendito della 
giorvata saschi 14,000. 


nbre-gennaio 37, 
Ne sono giunti dall'inte 


ed 1 loro prezzi 


_ Teatri ed Arte 


Drammatica — 
aspettatissimo il nuovo parto scarpettisno ZL figlio di 
Jorio, pel qualo erano corse gà t 
tizie è sensation, insinuazioni malig 

Finalmente esso è stato rappresentato sd ha ottenuto 


nte polemiche, no- 


va notara però che questa volta è accaduto un 

che 11 pubblico 
@ doro iì primo atto non solo, ma, 
ondo, s'irritò în mo- 


tto straordinario 


cune scene dei s 


a ver venire a parlamento col 


pubblico, ma fu 


Dopo solo un primo 


HAI Sociale di Rovigo tra pochesera si darà Verso 
l'ideale!, nuovo lavoro 
giano Arnaldo 


Ì giovane pubbcista 
Boscolo. Verso l'ideale! è un lavoro di 
carattere. patriottico nel quale l'autore ha svolto ua 
episodio deila guerra del 1859. 


Per l'Accademia di Francia in Roma. 


(S) Parigi, 4. — L'Accademia di belle arti nella 
seduta di ieri ha proceduto alla scelta del succéstore 
di Guillaume all'Accademia francese di Roma. La Com- 
missione aveva all'unanimità scelto Carolus-Duran, 
l'Accademia nella sua seduta ha ratificato con 33 voti 
sopra 41 votanti questa scelta, 

Accademia ha proceduto alla nomina d'una 
Commissione mista, che sarà incaricata di rivedere il 
regolamento della Villa Medici, 

Furono eletti, per la pittura, Bonnat e Cormon; per 
la scuitura, Doumer e Marqueste; per la musica Lenep- 
veu e Dapuis ; per l' architettura, Dauniel e Miliaud ; 
per l'incisione, Chapelain e Jaquet; per la sezione dei 
membri liberi Gruyet e Griffrei. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI” 5 dicembre 1904 — S. Dalmazio 
ile ore 7.23 m. — Tramonta alle 4.37 a. 
s. — Tramopta alle 


BOLLETTINO METEORICO. 
del 4 Dicembre alle ore 8. 


Città [temp] cieo | crrà [ren 


IN ITALIA. 


Probabilità: cielo vario al Nordovest, e versante tirrenico 
superiore. nuvoloso altrove con qualche pioggia; venti mo» 
meridionali al Sul, settentricnali altrove; 

mare agitato: t«:mperatura in diminuz one. 


derati 0 freschi 


Regio Osservatorio del Collezio Romano. 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L' altezza 
zione è di 50.60. Barometro a mezzodì 
center massima 10.9 minima 7.8, 
iva 86 assoluta 

Stato del cie.o coperto. 


7.64. Vento a mezzodì NE 


Anagramma. 
Io sono indispensabile alimento. 


‘A Vercelli, tutto invariato ad eccezione dei risi giap- di subisco ogni reo a ra-Iialento. 


ponesì, che ribassarono da cont. 25 a 75. Prezzi gite 


Passatempo preceaenze : 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Fornitura in 2 
boffetteria per allievi guardie di 
6: 2.0 lo to L. 34.500. 
Consorzio del Porto di Genova - !5 dicembre - 
Allargamento del Ponte Caracioslo e manatenzione delle opere 
d’arto e moli del perto di Genova. Pres. 
Comune di Civitavecchia 
di tubi ed apparecchi per condottura acqua potabile. res. 


Palombara Sabina - 10 dicembre - Appalto dazio 

206. tar. Ann. L. 15,000, 
« La Mutua Itali 

Assicurazioni 


prioni dt È 


Prefettura di Koma - 22 dicembre 
lotti di oggetti di divisa 


49 dicembre - Fornitura 


BATTESIMO dei PRINCIPE DI PIEMONTE 


Per la solenne cerimonia del battesimo di 
S. A. R, il Principe di Piemonte, tutti gli edifici 
pubblici e parecchie case private erano fin dalla 
mattina imbandierati. 

1 palazzi capitolini avevano i soliti arazzi. 

Le strade, per le quali dovevano passare i cor- 
tei dei Senato, della Camera, del Municipio di 
Roma, erano cosparsi di arena gialia. 

Sulla via Nazionale e in piazza del Quirinale, 
molta folla assisteva al passaggio delle autorità, 
che alla spicciolata si recavano alla cerimonia. 

Fra le 10 e mezzo e le Il ant. giungevano le 
rappresentanze del Senato, della Camera, del Mu- 
nicipio di Roma în berline di gala, le prime due 
precedute e seguite dai carabinieri a cavallo, l’ul- 
tima dalle guardie municipali. 

Poco prima delle Il arrivava S. M. la Regina 
Madre insieme alla Duchessa di Genova Madre, 
al Duca e alla Duchessa di Genova, oggetto di 
peg e devote dimostrazioni da parte della 
folla. > 

Nessun apparato speciale di forza pubblica, 
nessuno schieramento di truppa. 

Alle 10.45 tutte le Autorità edi Principi invi- 
tati alla cerimonia si trovavano a posto nel gran- 
de salone del Quirinale ai posti rispettivamente 
assegnati. 


La cerimonia al Quirinale. 


Il salone era magnificamente addobbato con 
piante e fiori. 
Alla parete d 


fondo sotto l'orchestra era stato 
eretto un allare provvisorio, che aveva una tela 
dell'Albani rappresentante ln Natività. L'altare 
era sovrastato da un padiglione di velluto rosso 
e ornato di fiori bianchi. Aveva sei ceri e quat- 
tro controlumi. Ai lati dell'altare facevano ala le 
Case civile e militare di S. M. il Re. 

A destra, entrando nel salone, era stata co- 
struita una tribuna pei figli degli alti dignitari 
della Gorte e delle Dame. A sinistra era un 
lungo inginocehiatoio per le LL FE. i Collari 
dell'Annunziata. 

Dinanzi all'altare vi era un largo spazio qua- 
drato riservato al Clero ed agli Augusti perso- 
naggi che partecipavano alla funzion: 

Îl quadrato era circuscritto da trofei di magni- 
fici fiori e da festoni venii. Indi venivano, di- 
sposte in semicerchio, p: chie file di poltrone. 

La prima fila era de 
cipi ed alle Principesse; la seconda alie dame di 
Gorte; le altre file ale Pi S 
della’ Camera, ai Min segretari di 
Stato ed alle alte cariche di Corte e dello Stato. 

Alle 11,10 entrava il Clero, preceduto da sagre- 
slani che recavano un grnde cero. Monsignor 
Beccaria, Cappellano Maggiore, portava ls mitria 
ed il piviale; gli altri vestivano l'abito paonazzo. 
Il Clero prendeva posto nel recioto quadrato di- 
nanzi all'altare. 

Il quintetto Corte, composto, com'è noto, dai 
prof. Monachesi, De Sanctis, Jacobacci, Furino e 
diretto dal maestro Sgambati, rinforzato per la 
il anza da altri artisti, tra cui la valenti 
pista signorina Sarzana, formava una pic- 
cola orchestra di strumenti d'arco e di arpa, 

All'ingresso della Corte eseguiva una marcia 
religiosa di Hindel. 

Il corteo reale entrava dalia porta a sinistra 

dell’alfare, preceduto dal Gran Mastro delle ce- 
rimonie coute Gianotti. 
Primo S. M. il Re che conduceva per mano 
A. R. la Principessa Jolanda. Seguiva S. M. la 
‘egina che portava in braccio in un ricco porte- 
enfant di merletto il Principe di Piemonte; ve- 
nivano poi S. A. R. il Principe Nicola, che dava 
la destra a S. M. la Begina Madre; seguivano gli 
altri Principi che davano il braccio alle Prin- 
cipesse 

Il corteo reale era chiuso dalle dame di Corte 
e dai seguiti dei Principi. 

S. A. Îì. la Principessa Mafalda era tenuta in 
dalla sua governante. 

La Regina, la Regina Madre ed il Principe Ni- 
cola, avendò poco discosto il Re ed i Principi, 
andarono a collocarsi all’ ingresso del recinto 
quadrato. 

La disposizione della sala era la seguenti 

Nel mezzo di fronte all'altare S. M. il Re. 

A destra del Re: M. la Regina Elena, S. A. R. 
il Principe Aiberto di Prussia, S. A. R. la Princi- 
pessa Milena, S. A. R. il Duca d'Oporto, S. A. R. 
la Duchessa vedova d'Aosta, S. A. R. il Conte di 
‘Torino, S. A. R. la Duchessa di Genova, S. A. R. 
il Principe di Udine, S. A. R. la Principessa di 
Serbia, S. E. Petrovich-Njegosch. 

A sinistra: S. M. la Regina Madre, S. A. R. il 

Principe Nicola del Montenegro, S. A. R. la Prin- 
cipessa Militza, S. A. R. il Principe Arturo d’Inghil- 
terra, S. A_R. la Duchessa di Genova Madre, 
cipe Napoleone, S. A. R. il Duca di 
A. il Principe di Battenberg, S. A. 
la Principessa Anna di Battenberg e S. A. R. la 
Priucipessa Xenia. 
Vel quadrato dell’altare — presso il quale e- 
rano dodici cappellani col parroco padre Ferrini 
dei SS. Viucenzo e Anastasio — avevano inoltre 
preso posto: a destra: i cavalieri della SS. An- 
nunziata: De Sonnaz, Tornielli, Finali, San Mar- 
zano, Di Rudim, Saracco, Biancheri, Nigra, Gio- 
litti; a sinistra: i Capi ssione degii Stati, a- 
venti alla cerimonia un Principe delle rispettive 
Case regnanti, e cioù S. l’amb. de Monts, R. 
Lister inc. aff. inglese, il sig. Carvalho min. del 
Portogallo e il sig. Mulovanovich, ministro di 
Serbia. 

Venivano dopo i Principi : in prima linea a 
desira: la Presidenza del Senato col Presidente 
senatore Canonico e vicepresidenti Blaserna, Co- 
dronchi, Villari e Paternò, i segretari di San Giu- 
seppe, Taverna, Fabrizi, Mariotti F., Arrivabene 
e Di Prampero: a sinistra: la Presidenza della 
Camera col Presidente Marcora, i vicepresidenti 
Fortis, De Riseis, Gorio e Torrigiani, i segreta- 
ri Ceriana-M neri, Cirmeni, Morando, Lucifero, 
Podestà, Pavia, Stalini e Sanarelli, ‘i questori, 
Giordano-Apostoli e De Asarta. 

Nella seconda linea a destra: i Ministri Tittoni, 
Luzzatti, Maiorana, Tedesco, Rav, Orlando, Mi- 
rabello, Pedotti, Ronchetti ; a sinistra: il Ministro 
di Stato, Rattazzi, e tutfi i Sottosegretari di Stato. 
Infine tutti i grandi ufficiali dello Stato, fra i quali 
E. Bianchi Presid. e i Presilenti di Sezione del 
Consiglio di Stato, S. E. Pagano Guarnaschelli P. 
Presid., il Proc. Gen. comm. Quai i Presid. di 
Sez. Caselli, Masi e Petrella. i Presid, di Sezione 
della Corte dei Conti Cotti e G. Baccelli, del 
Tribunale Supremo di Guerra e Marina, delia Cor- 
te di Appello di Roma, del Comando del Corpo 
di Stato Maggiore, una schiera di generali e am- 
miragli, }a Direzione della R. Casa, il sen. Mal- 
vano, il Prefetto e la Giunta Municipale di Roma. 

S. M. la Regina, con squisito pensiero, aveva 
invitato tutti i bambini e le bambine delle dame 
della sua Corte e di quella di S. M. la Regina 
Madre facendo erigere per essi un apposito pil- 
chetto a sinistra dell’altare. La piccola e ama- 
bile schiera faceva corona alla Principessa Jo- 
landa e, cosa non sempre facile, tenne un con- 
tegno ammirabilissimo. 

Le Regine, le Principesse e tutte le Dame era- 
no vestite di bianco con lungo strascico e in te- 
sta portavano diademi da cui scendevano lunghi 
veli. SM. la Regina Madre per la prima volta 
aveva smesso il lulto e vestiva parimenti in 
bianco. 

Il Re ed i Principi erano in alta divisa milita- 
re, meno il Principe Napoleone, che era in frack. 
Erano pure in divisa i Ministri e le Case ci 
li e militari dei Sovrani e dei Principi 


Il battesimo. 


ig. Beccaria, Cappellano maggiore di Corte, 
‘eva compiere la funzione reliziosa, vesti- 
va il piviale violaceo con mitra, ed era assistito 
da Paure Ferrini, parroco dei SS. Vincenzo e Ana- 
stasio il quale indossava la cotta e la stola. 

I Suoli di Corte che coadiuvavano il ce- 
lebrante e cioè monsig. Bianchi che reggeva la 
bugia. monsig. Tornese cite teneva la mitra, ve- 


“stivano anch'essi la colta. 


Morsig. Niti con veste erà e decorazioni assi- 


steva nella funzione la Madrina, monsig. Cantù, 
eva i Principi 


llano di Racconigi, monsig. Balladore, 
acqua lustrale al Principe Ereditario 
teneva il libro, il cancelliare della Real Cappelia 
di Torino, cav. 


Maione della Cappella di Napoli. Gengo, Brielli 
prefetto di Superga, Massera cappellano della 
rincipessa Clotilde, Bianchini di Mantova, Spi 
zico, Pietroforti, De Meo e Cozzueli. 

Il'quintetto di Corte intuonò una breve Melo- 
dia religiosa dello stesso maestro Sgambati, nuo- 
va composizione di fattura delicata e soave. 

La Regina Elena, che portava il Principe Ere- 
ditario, aveva a destra S. M. la Regina Madre ed 
a sinistra il Principe Nicola 

Mons. Beccaria cominciò la cerimonia battesi- 
male con la liturgia: Quid petis ad Ecclesia Dei? a 
cui la Regina Margherita, Madrina, rispose a voce 
alta: Fidem. 

Quindi il celebrante alitò tre volte in forma di 
croce sul Principe, poi gli pose su! capo Ja mano, 
recitando le preci di rito. 

Dopo l' /ngredere in templum Dei, la musica 
intuonò delicate note, di una Meditazione di Gou- 
nod continuò durante il Credo ed il Pater, reci- 
tato anche dalla Madrina. 

La Regina Margherita rispose ad alta voce tre 
volt» Abrenuntio alle domande del celebrante 
relative alle rinunzie di rito. 

Dopo l'unzione con l'olio dei Cathecwmeni, 
mons. Beccaria indossò il piviale bianco. mentre 
la musica eseguì l'Ave Maria di Mozart per ar- 
chi. Durante l’ultimo pezzo dell'Are Maria il 
Principino fece sentire la sua voce vigorosa, che 
rivela in lui, sotto questo rapporto, un eccellen- 
te futuro comandante di truppe. 

L'orchestra cessò quando il celebrante pronun- 
ciò il Credo, al quale rispose la Madrina, 

La cerimonia del battesimo si affrettò, perchè 
il Principe aveva gia ricevuta l'acqua lustraie. 
Mons. Beccaria recitò le preci Accipe restera can- 
didam. Accipe lampadem ardente. 

Infine pronunciò il Vade in pace et Dominus 
sit tecum. 

La musica riprese le sue dolcissime note e 

ebbe termine la funzione battesimale. 
Come è noto, furono padrini d'onore, ossia te- 
stimoni, S, A, È. il Principe Nicola del Monte- 
negro, S. A. R. il Principe Alberto di Prussia, 
rappresentante S. M. l'imperatore Guglielmo, € 
S.A. R. il Principe Arturo d'Inghilterra, rappre- 
sentanti M. il Re Edoardo. 


Nel salotto delia Regina. 


rminata la funzione religiosa il Clero si ri- 
tirava. 


una governante, intorno alla quale si form iv 
gruppo di Principi e di Coliari  dell'Annunzi 
recatisi ad ossequiare i Sovrani. 

Alle 11,30 il corteo reale lasciava il salone, 
mentre in una sala attigua veniva aperto un 
buffet. 

S. M. la Regina intanto faceva distribuire ai 
bambini deile dame scatole di dolci con sopra 
il ritratto del Principe di Piemonte. 

Essa poi riceveva in un salotto tutte le dame 
e i rispettivi mariti ai quali mostrava diretta- 
mente il Principino. 

Le due Principessine Jolanda e Ma 
stevano al ricevimento su di un seggiolone 0g- 
getto di affettuose premure da parte di tutti. 

Il ricevimento peraltro fu in parte turbato dal- 
le tristi notizie che correvano nella sala sulle 
condizioni di silute della Duchessa d'Aosta, le 
quali angustiavano purtroppo in quest'ora di le- 
tizia la Reale Famiglia. 


L'uscita. 


Alle 1040 cominciò l'uscita 

Primi furono i cavalieri d 
dinì, Pornielli, Biancheri, Si 
2000. 

I soliti squilli di attenti dall'interno del cortile 

del Quirinale annunciarono l'uscita deile berline 
del Senato. 
‘ecedevano due carabinieri a cavallo. Nella 
prima berlina, fiancheggiata da carabinieri a ca- 
vallo, avevano preso pesto il presidente sen. Ca- 
nonico ed il vice-presiJente Biaserna ; nella se- 
conda i senatori Codroochi, Mariotti, Boncompa- 
gui; nella terza i sen. Di San Giuseppe, Villari e 
Colonna Fabrizio. 

Poco dopo sul portone del Quirinale comparve 
il sen. Niccolini, sindaco di Firenze, con la sua 
insuperabile Ao 

Gli squilli della fanfara reale annunciarono l'u- 
scita della Regina Madre, 

In una carrozza di servizio stavano gli aiutanti 
di campo del Duca di Genova. 

Io un landaw circondato dai ciclisti vi erano 
S. M. la Regina Margherita, la Duchessa di Ge- 
nova Madre ed il Duca di Genova. Seguiva una 
vettura con la Princip:ssa Maria Isabella Duches- 
sa di Genova e la marchesa di Villamarina, da- 
ma d’onore di S. M. la Regina Madre. 

Nell'ultima carrozza del corteo erano il cava- 
liere d'onore di S. M. marchese Guiccioli, e Ja 
dama di Corte duchessa Massimo. 

La folla che si assiepava dietro i cordoni fece 
alla Regina Margherita ed alle LL. AA. una ca- 
lorosa dimostrazione. 

Nuovi squilli annunciarono l'uscita delle car- 
rozze della Presidenza della Camera 

Nella prima vettura erano il presid. on. Mar- 
cora e il v. pres. on. Fortis. nella seconda i v. 
pres. on. De Riseis, Gorio e Torrigiani, nella ter- 
za 1 segretari on. Cirmeni, Morando è Lucifero, 
nella quarta gli on. Pod:sta e Pavia, nella quin” 
ta gli on. Scalini e Sanarell. nella sesta i questo- 
ri Giordano-Apostoli e De Asirta. 

Chiudeva il corteo un drappello di carabi- 
nieri a cavallo. 

L'uscita continuò senza interruzione fra il più 
vivo interesse della folia, che ammirava le splen- 
dide uniformi dei generali, dei Ministri, del Cor- 
po diplomatico e degli alti dignitari dello Stato. 

Il corteo della Giunta preceduto da guardie 
municipali a cavallo uscì alle 11,50. 

Nella prima berlina stavano gli assessori la- 
covacci e Cruciani-Alibrandi; nella seconda il 
comm. Palomba, il conte di San Martino e il «av 
Berti; nella terzà don Leopoldo Torlonia, il cav. 
Fravchetti e il comm. Salvati. 

Altre guardie a cavallo chiudevano il corteo. 

A mezzodì tutte le autorità avevano lasciato il 
Quirinale. 

Fra gli ultimi notato il seo. Morisani in un 
coupé, dal quale non lasciava vedere al pubblico 
che Li propria tuba! 


Il.pranzo a Corte. 


Jersera ebbe luogo a! Quirinale il pranzo di 
Corte. A destra di S. M. il Ke sedevano: 

S. M. la Regiaa Madre, S. A. R. priocipe Arturo, 
S.A. R. ducnessa Genova, S. A. S. principe di Bat- 
tenberg, contessa Bruschi, S. E. conte Nigra, contessa 
Trgona, S. E. cen. di S. Marzano, duchessa Sforza 
Cescrini, S. E. marchesa Visconti Venosta, s gnorisa 
Balow. S. E. gen. de Sonnaz, principessa di Sonnino, 
dott. Mirluvanoritch, principessa di Teano, ten. gen von 
Moltke, pr neipessa di Viggiano, S. E. prof. Majorana, 
contessa Serr.ston. S. E. trof. Rava, baronessa de Ri- 
ses. cap. Wyaaham, S. E. cav. Quarta, S. E. conte 
Gianotti, cap. Plamenatz, S. E. gen. Besozzi, mr.ilo 
di Rossano, conte Brusch' 
ten. gen. Mazza, ten. gen. 


falda assi 


l’Annunziata Di Ru- 
cco e di San Mar- 


A sinistra 


S. A. R. Principessa del Montenegro, 


S.A. R. Duca d'Oporto, S. A. S. Principessa Batiga- 
berg, S. A. k. 


Priscipe di Ulivo, S. E. marchese di 
E. cav. Biancheri, marchesa Carabt ni, 


Viliamarina, 


-Lord Grenfell, contessa Malabaia, S. E. car. Giolitti, 


sgnorina Bologovsky, S. E. conte Torn:elli, ‘duchessa 


S. M. la Regina consegnava il Principino ad | 


Grazioli-Lante, S. E. cav. Finali, duchessa di Terrano. 
va, S. E. cav. Tittoni, principessa di Paternò, S. È 
avr. Ronchetti, trincipessa Strozzi, S. E. prof. Lu: 
totti, duchessa Franca Fiorio, S. E. Mirabello, coman- 
dante Kerr, S. E. ton. gen. Saletta, S. E ten. sen 
Brusati, ten. colonn. von Pliskow, ‘senator: Malvino, 
sapit. do Mello, senatore Coimayi “4 
ten. gen. Avogadro di Quinto, mar iù 
gen. di Majo, conto Gare Rossana; cap. fr 
renco, conte di Trinità, marchese di Lesegno, m: 


Ravazza, conte Avogadro, tenente. di vase. Guerrier 
conto Tozzoni. 
A destra di S. M. la Regina Elonn: S. AIR 


cipe di Montenegro. S. A. R. principessa 
S. A. L principe Navoleone, S. A. R. pri 
lenà, S. È Potrorcl-Niveatco, princi Ma 
S. È. morchese di Rudsni, contessa Gucciardini, 
e di Salm-Horstman, princ:vessa Brancaccio, 
cav. Canonico, contessa Mian, S. E. tenente fo 
dotti, S. E. cav. Oriando, The hon L'stor, S. È. prof. 
Fusinato, S. E. conte Poozio Vaglia, barone de Serliy, 
marchese di Lajatico, cortrammiragita de Ores:is, mon 
gaor Beccaria, capitano di vasc. Vialo, march. di 
Raymondi, com.is Cafiero, conte Premol:, dottor Quirico 
cip. d'Alessandro, cap. di guardia. 
A sinistra: S. A. R. prino. Alberto, S. A. R. du 
chessa di Genova M dre, S. A. R. Duca di Genova 
S. A. R. principessa Xama, S. E. conte de Monts. con 
tessa di Trinità, S. E. cav. Saracco, principessa di Vi- 
0, S. È. do Carvalho, baronessa Desune, S. f. avv 
Marcora, contessa Rignon, S. E. comm. Tedesco, S. È 
cav. Raîtazzi, capitano d. mour, S. È. 
Pagano-Guarnaschelii, colonnello do Albuquerque, 
Cruziam, dottor Ma i, comm. I 
Ceresole, tenento colonneiio Todici, 
pitano di îregata Bollati, marches® 
duca di Fragu:to, tenente dei corazz.er 
La luminaria. 
lersera, per festeggiare il battesimo dol Pr di 
Piemonte, il Corso, la via Nuzional 2 
quali suonavano i concerti furono 
doles. 


__CROCE 


Nel mese di novembre, aelle 7 zone dell 
Romano dove prestò servizio la Croce Ross: Îta- 
lina, oltre al proseguire la iniziata chivizzizio 
ne, furono chinizzati, a scopo profilattico, 1339 
muovi indivi( 
In dette zone si ebbero: 
lalarici recidivi: 67 in individui o che ave- 
vano mal eseguito la chinizzazione, o ch» von 
l'avevano punto eseguiti. 
Malattie varie non malariche, 4% 
è Furono inviati a Roma, a mezzo ferrovi», con 
i carri ambulanza e con l rrette, 30 malati, 1 
quali vennero ricoverati li ospedali. 


» 


CronacadiRoma 


Quirinale — Ieri nel pomeriggio S. A. R 

Priucipe Nicola, accompagnato dal gen. Di Majo 
si recò in vettura scoperta, scortata dai ciclisti, 
a fare una passeggiata per In citt. 
O:gi le LL ML. il Re e li Regina e le 
AA-RR. le Principesse ed i Principi si re- 
cheranno a colazione da S. M. la Regina Mul 
palazzo Margherita. 

Alle 12.10 al Quirinale vi sara una colazione 
per i sé dei Principi. 

Alle 20 pranzo famigliare presso le LL. MM. 

Alle 3).10 pranzo per i seguiti. 

AI Pantheon — Ieri alle 
Oporto ) a visitare le 
lia al Pal 

Xì Principe di Prussi Foro Ro- 
mano — ieri, in compagnia di S, È. Pinchia 
Sottosegretario di Stato per la P. Li Principe di 
Prussia visitò il Foro Romano. 

Il Principe Nicola e la Lega Navale, 

eri alle | A. R. il Principe Nicola del 
Montene cevelte in udienza privata una Com- 


il Daci di 


missione della Sezione di Roma della Lega Na- 
vale Intrattenendosi con in medesima sull Ito 
dizioni della patriottie» Associ 

La Commissione composta del presidente della 
Sezione on. Danieli e dei consiglieri Belar- 
dini, conte Elti, dott. Campanella e iug. Salutini, 


riugraziò S. A. R. per aver concessa Li sui am 
bita collaborazione al libro di lettura pei cinva- 
netti delle nostre scuole, che la Sezione puubti 
cherà fra br 

Vaticano. — leri neila Ba: 
giore è cominciato il tr duo 

Ha predscato mons. Mist 
nedione ri cari. Vives y Tuto. 

— I’en mattina nella Chiesa di S. Carlo al Corso 
ebbe luogo ia consacrazione del nuovo arcivescovo di 
Palermo monsignor Lualdi. 


La consacrazione fu fatta dal cardinale Cassetta #5» 
sistito dai vescovi consscranti monsignor Audi» ve- 
scovo di Mazzara e Sturzo vescovo mì Piazza A 
na, Assistevano îl mazziero Pontificio Wegnier, +1 r 
presentaato del Municipio di Palermo Zingone, i sen 


. e clero sscilazo, la signora Orlando e mo.tssimi 
lati dello Corte Pontificia. 

Dopo ia cer:monia fu servito ua ri 
dell'Arcadia. 
lori sera presso il cardinale Cassetti ebbe luogo 
un pranzo în onore d: monsignor Lusldi di 65 coperti. 
Erino invitati il cardinaia Cavagi onsignor Rad n- 
Tedeschi, monsignor Maffi arcivescovo di Psa, monsi- 
gnor Bressan, mons gnor Nasall a ei riopresen- 
tanti di Palermo. 

— Nelia cappella dei SS. Processo e Martiniano, del- 
la Basilica di S. Pietro, ebbe Iuozo ieri alle 15.30 .l 
ricevimento dei congressisti Marani. 

Sua Santità, vestita in sottana bianca e mozzetta ros 
sa, sveva ai Îari del trono i cardinali Vannuteili Vin- 
cenzo, Rampolla, Ferrata e Vives y Tuto, componenti 
la Commissione pontificia, o Merry del Val, i'arcivesco- 
vo Costantini, elemosiniere segreto, mons. Bislet 
stro di esmera, il vescovo Pifferi, sazrista, molti ve- 
scovi italiani © strameri, mons. Riggi, prefetto 
rimonie pontificie, il march, Sacchett, il march. S: 
lupi, il dott, Lapponi, il conte Pecc:, i cerimonieri mon- 
signori Ciocci, Marzolini, Carinci 0 Sarsiva, i canonici 
delia Basilica Vaticana, 1 componesti la Presidenza ed 
il Comitato esecutivo delle feste cinquantenario dei Dog- 
ma dell'Immacolata, ece. 

Il Papa, indossata la stola, benedisse la corona 
dodici stelle in brillanti, offerta daì cattolici sp 
tutto il mondo, la quale glì venno presentata dal cav. 
Pio Folchi, pres. delia Commissione esecutiva dei fe- 
steggiamenti, e dall'orefice sig. Mancin:. 

Îl card. Vannutelli V. rivolso al Papa un breve di- 
scorso, al quale S. S. rispose imparte:do infine la he- 
ned:zione. 

Da ultimo furono ammessi dal Papa al bacio della 
mano la presidenza generale e quelle della singolo se- 
zioni del Congresso. 

Ritiratosi S. S. nei suoi appartamenti, i card. Van- 
nutelli V., Ramcolia, Ferrata, Vives y Tuto e il Capi 
lo Vaticano s riunirono nell Salà Capitolare, dovi 
da mons. Spezza, cancelliere del Capitolo, venne redatto 
il rog to di consegna della corona al Capitolo dì S. Pietro. 

— Stamane si terrà in Vatfcano il Concistoro-semi- 

pubblico per compiera il cer.moniale liturgico prima di 
procedere alla solenne cerimoma della canomizzazione 
cor beati Alessandro Saul, barnabita e Gerardo Majella, 
rodentorista. 
_I cardinali indosseranno le capse violaceo e gli ar- 
civescovi, ì vescovi i protonotani asostolici, gl uditori 
di Rota è gh altri prelati indosseranno le cappe senza 
le consueto pelliccie di ermellino. 

Il Papa indosserà la suttana bianca con il rocchetto 
e la mozzetta di velluto cremisi, bordata di ermellino, 
e lo stolone rosso. 

All'ingresso del Papa nella sala tutti gli astenti si 
alzeranno in piedi; o quando il Papa sarà giunto di- 
ninzi all'inginocchiatoio per recitare le preghiere, s'in- 
ginocch'eranno anon'essi. Ù 

Terminata la preghiera, il Papa s' assiderà sul trone 
ed ‘aprirà la seduta coccistoriale, pronunziando una bre- 
ve allocuzione in latino sulle cause di canonizzazione 
del Beato Alessandro Sauli e del Beato Gerardo Majo 
e terminerà chiedendo il voro der Veneradili fratelli 
present. - 

Terminata l’allocuzione i dnedinali prima, quali i 
patriarchi, gli arcivescovi @ i vescovi esprimeranno per 
turno, secondo l'ordine di anzianità, il lore parere een 
pochissime parole. 


infresco nelle sale 


di Terrano: 
tornò, S. E 
E. prof. Luz 


isti, 
giua e le 
si re 
Malrea 
ne 

LL MM 
Ducr di 
Re d'ita- 


pe senza 


on il rocchetto 
1 di ermellino, 


astanti si 
giunto di- 
‘here, s'in- 


siderà su) trone 
zianîo una bre- 
canonizzazione 
ie Jolla; 


ili fratelli 


rima, quaii i 
primeranno per 
oro parere seB 


Moltissimi si limiteranno a riscondere soltanto piacet. 
Tanto i cardinali, quanto i patriarchi, gii arcivescovi 6 
i vescovi, dopo che avranno finito di parlare, dorranno 
consegnato al Segretario della Coneìstoriale un foglio 

azione seritta @ dettagliata del loro voto. 
darà agli astanti la benedizione apo 


alle 14 il Papa riceverà in 
Prassi, ii quale partirà 
o Cdescaichi, doro prima 


Sala Regia, alla presenza del 
cantata dell'Immacolata del mas- 
stro Perosi, 
Le elezioni della Camera di Com- 
ercto — Le elezioni per la Camera di Com- 
mercio richiamarono ieri un con sta 
numeroso di elettori 
I 6 seggi erano presieduti: dal Antonino 
Manduca-Vanci vice-presidente del Tribunaie di 
Roma, dall'avv. Pietro Granati, dall'avv. Nicola 
tasio, dall'avv. Michelangelo Civiletti, dal- 
austo Zoffoli, dall'avv. Mariano Tedeschi. 
16, terminate le votazioni in ciascun seg 
ninciarono le operazioni dello spoglio 


Ecco il risultato di Roma e di 38 sezioni di 
vincia, delle quali ne mancano, crediamo, al- 
otto, che possono produrre degli spostamenti. 

odo la sessura ha otto i suoi 


nzi Silverio 1919 
Sbardella Attilio 17 
Scaramella-Manetti 1634 
Vannisanti Gius. 1581 
De pis Ernesto 580 
Ri Tommaso 
Vengono poi : 
i Antonino 1414 — Salvati Gio. Balta 1397 
vellini Attilio 1351 — Fioravanti Giusto 
9 — Tinelli Ettore (3; rner Lui- 
Chiappa Paolo 1295. 
La chiusura del Congresso Marinno 


Zarù Ginlio 
Garroni Lamberto 
Pennacchiotti P. 

Caratelli Stanislao 
Modigliani Moisè 


Ferrate. 
Pron 


d macolata or- 
. Maffi are vescovo di Pi- 
è in latino il discorso di 


molti vescovi italiani è stra- 
Corso d 


dell'Immacolata. — A 
Dioces: 


dendo dei 

ne riesca splen- 

ae d el dogma del 
l'Immacolata. 


Inv 
tato tutta 


Commissione 
Convegno giovanile. 
Artistica ed 

giovanile cattol ano, indetto dal 

Circolo di S. Pietro. In fondo 

e fiori ed gi vessilli delle 

Pio X. 
ericoli, l'avv. Panaro e l'avv. 


Tra i numerosi intervenuti notammo i conti di C 
della M , Soderini e Mac 


‘amma musicale dalia 
Mario Ro: - 
Iì giova: 
ì una suo: 

Perosi. 


ta per 


o Jaus- 


L'astronomo 
tor: sssistente 


sen deil'Osser 


ciso Borgognoni — 
o i fuserali dei compianto 


dell'estiuto in via Vol 


hi ed amici seguivano Îl feretro. 
‘o si fermò e l'avv. Pompei 
redazione del Mes- 


gnoni ringra- 


per il pane — Ieri mattina 

to teatrino Pietro Cossa, ebbe luo- 
otesta contco :l rincaro del pane. 

n dalle 4,30 erano presenti el on. De Felice Giuf- 
frida, Rigola, Can Berretta e Cssciani. 

Questi ulumi due vedendo protrarsi tronpo a lungo 
l’inizio del Comizio, vensarono bene di andarsene. 

lì Comizio essendo pubblic 
posto, oltre al commissario cav. 

hi, un plotone di carabi 
nese. 
10,30 finalmente S Ca 
mera del isvoro, apre la di 

Dopo aver prima lame rso intervento di 
porolo (non più di 300 persone), ezl se la prende pri- 
ma contro il Municipio, por dice che il calmero è un 
inganno, perchè esso diminu.sce i prezzi di | centesi- 
mo o 2, mentre si sa che a Roma non vi è divisione 
di moneta. 

D ce che i puchi che sono intervenuti sono, venuti 
soltanto per udire la parola di De Felice Giuffrida. —_ 

Infatti paria De Felico Giuffrida, accolto da grandi 

USI, 

Egli ringrazia e passa subito a trattare la questione 
dei prezzo del pane. 

Dice che il calmiere non è che un mezzo per cal- 
mare le ire del pubblico non per calmare l’avidita de- 
gli industriali 

Parlando dei forni municipali porta l'esempio della 
città di Catania @ della riuscita dei forni la installati e 
prova tale riuseta con la dimostrazione dell'attivo e 
passivo dei forni municipalizzati e deì risultati econo- 
mici ed iglenici di questi forai. 

Pariarono poi Rigola, Canezzola, l'avv. Pi 
si, Ceccarelli si propose l'ordine del giorno. 

A questo punto un tal Caretti Giuseppe Carlo, in- 
tendeva di leggere una proposta di statuto per assicu- 
rare la vila agiata 0 tranquilla a tutti quanti, ma ja 
buona intenzione del Caretti non trovò favor 

Infine fu approvato il seguente ordine del giorno: 

« Il popolo di Roma riunito a Comizio riconoscendo 
che unico mezzo per risolvere la questione del pane è 
la municipalizzazione, delibera dì iniziaro una agitazio- 
ne tra tutte le classi lavoratrici a chè al più presto 
sia un fatto compiuto ed in pari tempo s’augura cho 
il popolo sorregga nel paess l’opera dei deputati del- 
l'estrema che si apprestano a battagiiare nel Parlamen- 
to per l'abolizio1e del dazio sul grano »._ 

Agitazione di studenti — leri mattina ver- 
s0 le 9, alle Marmorelle ha avuto luogo un comizio 
indetto dagli studenti delle scuoie secondarie per invo- 
care dal Ministro le note disposizioni. 

Gi’ intervenuti, un centinaio, erano presieduti dallo 
stidente Mei, ìl quale, dopo aver esposto quanto presso 
il Ministro grà sî era f.tto, diede la parola at van oratori - 

Pariarono gii studenti Vella, segretario generale del- 
l'Associamione, Sacerdoti e molti altri alquanto disordi- 
natamente. Infine fu deciso di nominars una commissione 
composta degli studenti Mei, Vella, Pallottini, Sacerdoti 
Tolentini coll’incarico di recarsi da un Seputato che sarà 
probabilmente l'on. Noè, affinchè voglia perorare la ioro 
causa alla Camera qualora dal Ministro nulla si oltenesso. 


iaro, Su- 


Verso le 12 la riunione, terminò ii 
nerale non essendo state le ultime decis:oni troppo con- 
cordanti fra Jo varie-categorie di studenti. 

Furono scsmbiste ingiurie, pugni e calci @ ci volle 
Toateroata (el Commenti e Cada cri slo agenti 
per fare sgombraro la sala. 

In onore di un valoroso. — Ieri i varii 

iccomenti del conio di stanza a Roma, si sono riu- 
miti con la bandiera neì cortile della caserma Cavour, 
in occasione della r.correnza di S. Barbara. 

Alla presenza della trunpa e di numerosi uffici 
dopo un discorso del gen. Finardi, ispettore dell'arma 
venne consegnata la medaglia d'argento al valore mi 
tare al tenente Ettore Cianetti, romano, per l'atto eroi- 
co da im compiuto nel 1902. 

La festa, s sima, era pre: 
Coppa-Molla, dal colonn. Borgatti, daì magg. Maireni, 

Maggiorotti e da molti altri ufficiali. 

Simposio di sottufficiali — Per testeg- 

isro S. Barbara molti sott'ufficiali d'artiglieria della 
del 4897 si riunirono iersera a banchetto nella 
della Consulta. Pronunziò ua 

Ulisse Leandri. 


ziata dal generale 


maestro di ginna- 
stica — Il Ric Dosa di Genova » ha 
detto un concorso per un tosto d'istruttore di ginna- 
stica, con la retribuzione annua di L. 210. 

Le domande sì ricevono presso la Segretoria sociale 
in piazza S. Salvatore in Lauro 4, ove gl'interessati 
potranco avere notizia delle cond zioni richieste. 

Saranno titoli di preferenza: l'aver servito in altri 
Ricroatori o l'avere appartenuto, come graduato, nel 
Corpo della R. Marina. 

Il tersrino utile per” l'invio. delle ‘domando scaîe il 
15 corrente. 

na grande festa di benoficenza. — 
Un Comitato di signore presieduto dalla marchesa Di 
Rudinì prepara una grande festa di beneficenza a fa- 
vore dell'Educitorio Pestalors. 

La festa si svolgerà nel magnifico Hotel Resina in 

Veneto, in occasione della sua prossima insugura- 


La premiazione catechistica. — Nella 
chiesa parrocchiale di S. Maria in Traspontina ebbo 
luogo alio 14,30 di ieri la premiazione degh alunni 

lia sezione catechistì: 

Presiedetta il cordnai Macchi 

a settant.na di rag: 


che distribuì le me- 


oralo dell'ordine Car- 

mon Rau vescovo di Lipari, 

. Alliata, Persichetti e Puccinelli, oltre uno stuo- 

lo numeroso d'invitati composto in loranza di Si- 
re e signor.ne. 

Il padre Gom:ni parroco della chesa foce un di- 

scorso sul temz: € L'insegnsmento relig oso » sì eh- 


orum della Tra- 
spontina canterono dei salmi. 

Società Dante Alighieri. — Mot 
di I k risulta all'ufficio contrale la rattiva- 
Caserta; l'iniziativa. per 
» Av Cosenza, A- 
wila, Arpino, Lucer o, Lari, 
, Badia Polesine, Chioggia, Savi- 
ali’ufficio 


mun:cazioni di protesta, sia 


centrale che sl Comitato r 


nano, così numerose da giu- 
amento collettivo, 1n quan- 
fiiucia nella « Dante A- 
ome istitu: È tà 
versità — 


darà. prin- 
hi, naso © 


re 10. 
azione della Stampa — Oggi 
all'Associazione della Stampa, avrà luogoo 
Ferdinando Martini, sul tema: 
Rimini, nella stona, nel pooma e hel 


verraano rlasciati inviti che alle signore di fa- 
1 der soci, © !mitstamento al numero dei posti 
mbili. 
tituto Nazionale per gli orfani de- 
gli impiegati — I soci dell'Istituto Nazionale per 
gli orfam degli impiogati civ li dello Stato, inseriti al- 
la Comm v:nciale di Roma, sono  progoti di 
intervenire all'assemblea generale che avrà luogo sta- 
sera in una sala gentilmente concessa dalla Sovietà di 
mutua assistenza fra giì impiegati civili (Galleria Mar- 
gher.ta) alle ore 20. 
Istituto Artistico Industriale — Sta- 
sera nel Museo posto in S. Giusenpe a Capo Je Case 
. 96, saranno ripresi i corsi scolastici per i seguenti 


1. Devorazione in pittura — 2. Docorazione în pla- 
stica — 3. Decorazione ancaîtettonica. 

Le scuole sono si re. meno la feste, 
delie 7 alle 10: 

Unione democratica — Questa sera alle 
21,30 st adunerà in via del Leono 15, sotto la presi- 
denza dell'on. Sacchi, l'Uniona democratica per il rin- 
novamento delle cariche soc 

Maglierie Hérion. Rap. A. Taboga - Roma, 

Na 


Piccola Cronaca. 


Suicidio in una locanda a S. Maria 
Maggiore — Sabato sera, an individuo treutenne, 
civilmente vestito, prese alloggio nella locanda S. Ma- 
ria Maggiore, al n. 154 della via omonima. 

uceme della locanda disse di essere Anniba- 
i di Luigi, di anni 32, da Perugia. 

leri maitna un facchino della locanda, non vedendo 

] forestiere dalla sua camera e sospettando fosse 
accaduta q sgrazia, atterrò la porta. 

Sul letto rinvenne cià cadavere il Marini, che strin- 
geva nella mano destra una rivoltella, con la quale si 
era suicidato esplodendosi uu coipo all’ orecchio destro. 

furono trovati un bigietto con la 
senitta: Anmibale Marini, recapito via Calabria 32 in- 
terno $, ed una lettera chiusa indirizzata ad Antonio 
Voso, ab. in via della Polveriera 25 int. 25. 

Il ‘delegato di P. S. Paolella, recatosi sul posto, fece 
piantonare il cadavere in ettesa dell'autorità giudiziaria. 

Un mancato omicidio — Ieri mattina ver- 
so le 9 certa Antonia Ventitti di anni 44, da Arpino, 
abitante in Piazza delle Gensole, 38, mentre recavasi 
a messa, passandi quella piazza s'incontrò con il 
sommesso Dom ghetti di anni 32, da Roma, 
abitante in via della Lungaretta 53. 

Il Minghetti non appena vide la Venditti estrasse 
una rivoite:la cd esplose tre colpi, che fortunatamente 
andarono 2 vuoto; quindi si diede alla fi 

La Venditti ebbo solo la giacca un po’ bructacchiata 
da uno dei pro 

La causa dell’ sggressione è dovuta al fatto che la 
Vend.tti si era opposta a che il Minghetti amoreggias- 
se con sua figlia. 

ing het lente ricercato. 

Grave ferimento in via dei Latini 
— Jerseri ta! Gennaro Maccari d'a. 35, da P.edimonte 
d'Alife, ab. in via dei Latici 76, mentre si trovava ne 
l’osteria del « Veiletrano » al n. 53 della stessa via, 
insieme al padre Marcello, fu ferito cor due colpi di 
coltello ad una spalia ca un individuo rimasto scono- 
sciuto. 

All'ospedale di S. Antomo i medici si riservarono il 
giuî o. 
© Ferimento misterioso. — Ieri notte sì pre- 
sentò all'ospedslo della Consolazione il fornaio Evar.sto 
Riti, d'anni 18, da Roma, ab. al vicoio del Cinque 16, 
con una ferita di coltello ‘al braccio sinistro dich aran- 
do che, mentre vassava per via dei Pettinari, aveva 
visto tre sconosciuti che r.ssavano e che intervenuto per 
per mettere paco era stato da uno di quest: ferito. 

Dalle indamni praticato dalla P. S. però rirulta che 
nessuna rissa avvenne durante la notte in quella lo= 
calità 


Pagamento ing 2 rate mensili 


Oreficeria, gioio - A. Alegianì - Via dei Prefetti, 17 
Da5- dalle 14 alle 20 - Tcelef. 41-64 


Sette eccezionali vendite 


di mobilia, tappezzerie, tendaggi, cristallerie. por- 
cellane, argenterie, piano-forti ed altro già di 
proprieta della 
Eccellentissima Casa Sciarra 
alienate per restrizione di appartamento avranno 
luogo al Corso Umberto I n. 151 
Palazzo Bernini 


nei giorni di lunedì 5 corr. fino a martedì 13 alle 
ore 10 112 precise. 
Il Perito: Camillo Tizzoni. 


Teatri di Roma 


La stagione lirica al “ Costanzi. ,, 


Pubblichiamo integralmente il cartetto delta stagione 
lirica del nostro massimo teatro che s'inaugurerà con 
un capolavoro verdiano: Aida. x 
Su: esso :l pubblico darà il suo giudizio che non po- 
trà essere che lieto e di vivo compiacimento. 
Opere. CI 
Adriana Locouvreur, di A. Colautti, musica di FRAN- 
CESCO CILEA ; 
Manuel Monendez, di Y. Bianchi e A. Anile, musica 
di LORENZO FILIASI ; 
La Cabrera, di Il. Cain, musica di GABRIELE DUPONT; 
I racconti di Hoffmann, di G. Barbier. musica di G. 
OFFENBACH; 
nuove per Roma. 
Poi: 
La Walkiria, di R. WAGNER; 
Aida, di G. VERDI; 
Sansone e Dalila. di ©. SAINT-SAÉN3 
Mefistofele, di A. BOITO; 
La Bohème, di G. PUCCINI. 


Elenco artistico per ordine alfabetico. 

SOPRANI E MEZZI SOPRANI: Averza Maria - Bru- 
no Elisa — Bucciarelli Assunta — Campagnoli Amolia 
— Farneti Maria — Fusco Amelia — Garibaldi Luigia 
- Forlini Giuseppina — Guerrini Virginia - Krusce- 
niski Salomea - Karola Amelia - Parisotto Sofia - 
Tamiso Ida. 

TENORI: Armandi Mario - Cazauran Léon - Longo- 
bardi Luigi - Vaccari Guido - Zenatelio Govanni. 
BARITONI: Buti Carlo — Magini Coletti Aatonio - 

Scand.ani Angelo. 

BASSI: Arîmondi Vittorio - Eral Leo - Thos Costan- 
tino — (Boscucci Romeo — Bigiami Roberto - Gironi 
Giuseppe) 

MIMA: Lattuà Giulia. 

Maestro concertatoro e direttora d’Orchestra : 
Edoardo Vitale. 

Maestro sostituto: Teofilo De Angelis. 

Maestro del coro: Giovanni Bard 

Aitri mrestri: Nicola Bosisio - Attic: 

Coraugrafo cena: Ettoro Co 
ritor barba - Sostituto corcog 
Coriova — D rattoro macch n smi: Oreste Bornis 

Orchestra Massima Romana 
Società Corale Massima. 
Banda sul palcoscenico - N. 24 ballerine. 


Editori-propr.etari deilo opere: G. Ricordi e C. e E 
Sonzogno. 


Prezzi d'abbonamento: 

A 40 rappresentazioni : Poltrone L. 260 — Sodio 
L. 130 — Anfiteatro L. SO — Palchi: Ordine I 0 
Il L. 2400 — Ordino III L. 100 (tutto oltre l'in 
gresso) — Ingresso L. 7@. 

A 20 rappresentazioni (dis: 

L. 150 — Sedie L. 75 — 4 
chi: Ordine 1 e Il L. 1500 
(tutto oltre l'ingresso) — Ingre 45. 

I chiuso il ito per l'Abbona- 
mento inzero, dispari e pari, ver aderiro alle mots 
richieste, aprirà dal 19 aì 22 dicembre 1904 uno 

Speciale abbonamento 

ti di palco in pani (seconda e quarta) 
ì prezzi: Oriino I e II L. 750 — Urdino 

— Trigresso spesialo al quarto di palco 


zi soli qu 
ai segue 
Ni L 32: 
Lire 25. 
Condizioni di abbonamento. 


Il prezzo di abbonamento ai palchi, poitrone, se- 
die eà anfiteatro è paguble in due rate uguali ; 
Ja prima alla firma dei contratto © la seconda non più 
tardi della ve tesima rappresentazione ; quello all’ in- 
gresso in una sola rata anticipata. 

Il botteghino del teatro è aperto per gli abbonamenti 
interi, dispari e pari a tutto il 16 dicembre, ver i 
quarti di palco, in seconda e quarta sere, a tutto il 
22 detto. 

L'impresa si riserva la facoltà di chiudero l'abbona- 
mento dopo raggiunto il limite riservato sì medesimo 
per le diverse qualità di posti. 

Ai signori abbonati della decvrsa stagione di 
carnevale-quaresima è accordata la prelazione fino 
a tutto il 10 bre 1904, qualora desiderino con- 
servare i loro palchi 0 posti, purchè rit tro det- 
to perioio di tempo, i reletivi libretti d'abbonamento. 

Da oggi, 5 dicembre 1904, è aperto il botteghi 
no delteatro per gli abbonament 

a 


Adriano. — Epntusiastche, trionfali accoglienze 
ieri a Matta Battistini ni @ Maria di Rohan » co- 
me pure nell’ « Iris » ebbero una simpaticissima dimo- 
strazione la Carelli, Mascagni e Schiavazzi per la loro 
serata d'addio. 

Stasera il teatro tace, e domani prima rappresenta 
zione dell'opera del m. Hérold « Zampa » nuova per 
Roma, con Mattia Battistin: ed Emilia Cors 

Nazionale. — Stasera e domani ultune due re- 
pliche del « Giro del mordo in 80 giorni » che ieri 
procurò due solendidi teatri. 

Quirino. — Il trasformista Frizzo si produrrà sta- 
sera nella bzzarria comica « 9 0 23 » oltre il noto 
suo repertorio. 

Precederà « Il maestro di cappella ». 

Manzoni. — Si replica « Tisvtomohite di minime 
cera » ult mo stravrdinario successo d'ilarità ». 

è Precederà la commedia di C. Tartuiari « Arboscelli 
ivelti ». 

Salone Margherita. — Folla enorme in en 
trambi gli spettacoli di ieri. 

Pienamente confermato lo straordinario successo di 
« Alexia » nelle original danze di sua creazione. 

Stasera debutto dei Raimond-Raimond eccentr ci Kno- 
ckabouts. Vice-Fabr.. 


Spettacoli d’oggi 
= Il giro dei mondo, 0 
Tournée Frizzo - ore 2 
Manzoni — L'auiomobile di mia suocera - ore 21 
Metastasio — Îl Paradiso, ore Zi. fi 
Marguerita » SPottacolo di, Caffè toncerto, 21. 
itdeo ‘delta Peiots, 16 e dt. 
Cinemstografo moderme sotto 1 Portici dell Esedra 
deli Terme 6, :8167. = Un viaggio nell'impossibile, a colo- 
ri, per la prima volta in Italia. Ingresso cent. 20. 
‘uindimm - Esedra di Termini N. 6-30 Graudo scena 
biblica a colori - I due rivali - Il trionfo del marinaio - 
L'elettricità applicata suocera — Ingr. cent. 20. 


FERRO-CHINA BISLERI] 
LIQUORE RICOSTITUENTE Volete la Salute?? 


L'uso di questo liquore è 
ormai diventato unn neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


ferinte: 


| L’Eg. Dott. G. B. SAN. 
GIORGI di Palermo serive: 
«Il FERRO-CHINA-BISLERI è un tonico 
« eccellente per i deboli di stomaco ed ef- 
« ficacissimo ricostituente dell’ organismo 
« affetto da nevrosi ». 2 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 


Raccomandata da centinaia di attestati m: 
dici come ia migliore fra ie 
PF. BISLERI & €. MILANO. 


MALATTIE ves OCCHI 


OCULISTA 
dalle 3 alle 6 pom. - Muratte 259. p. 


Appartamenti vuoti 


D’AFFITTARE 
ae Via Sistina n.3. == 


24 ANNI di RICERCHE | 


Importante dichiatazione di un farmacista 
Sforzi inutili. 


Una cura delle Pillole Pink. 


Il Signor Zannini Pietro, farmacista ben noto a Roncà 
(Verona), dove egli risiede al n. 8 di Piazza Cento, 
uomo soi 3F anni, ha rilaseiato alle Pillole Pivk il ma- 
aaviglioso elogio, quì riprodotto, in seguito alla sua 
maravigiiosa gusrigione. 

< All'età di 1 anni — egli scrive — fui colto da 
emottisi frequenti o da sangue al naso. Da quell'epo- 
ca non sono mai stato bene. Ho ora 35 anni. Sempre 
ho sofferto di forte agitazione nervosi e, progressiva- 
mente, di debolezza alla vista, prostrazione generale 
ed emicranie croniche. Non avero appetito, digerivo 
male 6 provavo stordimenti e allucinazioni. Ho con» 
sultato parecchi medici, ho provato i loro 
inutilmente. Volli, in fine, suttomettermi 
le Pillole Pink avendo constatato i risultati me: 
gliosi da essi ottenuti nella mia clientela, Sono lieto 
di dichiarervi che lo Pillole Pink mi hanno fatto un 
gran bene, Esse farono di una potente © rapida effica- 
cia © mi guarirono completamento. » 

Potremmo soffermarci a questo fatto, in veritì, as: 
sai curioso : un farmacista che durante 21 anri cerca 
invano un rimedio capace di alleviare i suoi mali. Non 
lo faremo sapendo benissimo che vi sono delle affe 
zioni contro le quali i medicinali ordinari sono asso- 
lutamente impotenti. Le Pillole Pink non somigliano 
punto ai medicinali ordinari. Esse sono dotate di una 
potenza per rigenerare il sangue, tonificare i nervi, 
potenza che ad esse soltanto appartiene e che di 
fa un medicinale straordinario, procutinte straordi 
rie guarigioni come quella del signor Zannini. Esse so 
no sovrane contro l'anemia, clorosi, nevrastonia, de- 
bolezza generate, mali di stomaco, reumatismi. debo- 
lezza nerrosa, emicranie, nevraigie, sciatica, irregola- 
rità delle donne, conseguenze di Invoro eccessivo, dx 
za di S. Vito, 

Sì trovano in {utte le farmacie, e al deposito A. Me- 
renda, 5, S. Girolamo, Milano, 3,50 in scatola e L. 18 
le sei scatole, franco, 


Ultime Notizie 
Sebbene le notizie sullo stato deila  Duches 
Elena fossero più confortanti, ale 14, poco dupo 
la cerimonia del battesimo, partirono per Torino 
le LL. AA. RR. la Duchessa Letizia e il Goute da 

Torino. 
La salute della Duchessa d'Aosta. 


Torino, 4. — Bollettino di stamine, ore 7: 

« Notte migliore di quanto ieri si poteva sup- 
porre. Verso il maltino crisi sudorale con tenden- 
za a coll ‘Temperatura 38. Polso 86. Respi- 
razione 40 ul minuto secondo. 

« Dott. Pescarolo. » 

Torino, 4. — Bollettino delle ore 15: 

« Condizioni generali un poco più sollevate di 
stamane. L'esame del petto mostra il quairo di 
una pleuro-polmonite doppia, simmetrica. limitata 
ai Jobi inferiori dei due polmoni, L'esame dell 
spettorato dimostra l'associazione delia poimomte 
ad un'influenza bronchiale. 

« Dott. Pescarolo. » 


Servizio speciù e del Ponoio Romano. 
Torino, ore 16. — (Ermon). Le notizie, ora 
lievemente migliori, della Duchessa Eiena conti 
tano la cittadinanza, avsiosissima e trenidant 
Il Cardinale arcivescovo ha rac 
parroci ed ai rettori chiese, di 2 
i, nella benedizione 
azione per l'inferma. 
onalmente r 
per ordinare 
Taumaturgi rac- 
che si dicono in 
ite alla guarigione 


Santurrio della 
un triduo solenne alla 
comandando che tutte 
questi giorni vengano 
della Consorte. 

Il Duca ha assistito, coi figl 
triduo, pregando con fervore all'altare deila Ma- 
donna; poscia è disceso nella cappella sotterra- 
nea a pregare nuovamente. estremamente agitato 


1 principio del 


la scorsa notte, è rimasto 
nel palaz 

Le notizie dell'inferma vengono Lelegrafate tre 
volte al giorno ai Sovrani ed ai parenti, cioè alla 
Contssa di Pariti, ai Duca d'Orléans, alla Re 
di Portogallo, alli Pricipessa Luisa e alla Duch 
di Guisa. . 

La Principessa Clotilde mania continuumente 
ad informarsi. 

VUltim' Ora (per telefon 

Torino, 4. ore Stasera alle ore 22 
il professore Pescarolo ha constatato un lievissimo 
miglioramento nelle condizioni di salute della 
Duchessa Elena di Aosta. Non ha pubblicato pe- 
rò altro boliettino. 

Ii Pescarolo non abbandona il letto della Au- 
gusta Interma. 

Stasera per desiderio della Du-hessa medesi- 
ma, la quale però non si lascia moralmente ab- 
battere, venne chismato di nuovo al di 2 
pezzale il suo confessore ordinario, padre Zam- 
pieri. 

Nel pomerigzio d'oggi e stisera fu un couti- 
tinuo andirivieni di visitatori d'ogni condizione 
sociale a! Palazzo della Cisterna, 

Dalle 14 alle 21 circa 2 mila persone apposero 
le loro firme nei registri. 

Soltanto Ji bontà € la modestia senza osten- 
tazione, che sono nella natura della. Duchessa 
Elena, possono creare una simile manifestazione 
di dolore. 

Alle 17 il Duca d'Aosta e i principini Amedeo 
ed Aimone si recarono per la secondi volta al 
Sautuario della Consolata per assistere al tribuo 
ordinato da S. A. R. ne a 

Nella R. Cappella della S. Sindone nei giorni 
5,6 e 7 corrente avrà luogo d'ordine di mons 
Beccaria, Cappellano maggiore del Re, una Mes 
con esposizione del Venerabile per ottenere da 
Dio, ai piedi dell'insigne reliquia della S. Siado- 
ne, la conservazione della preziosa esistenza della 
Principessa. 

Oggi lunedì arriveranno, oltre ai Conte di To- 
rinv e alla Principessa Letizia, la Contessa di Pa- 
rigi e il Duca Filippo di Orleans madre e fi 
tello della Duchessa e il Duca d'Oporto. 

AI Senato. 


Qualche giograle ha voluto vedere nell'insue- 
cesso della lista dei così detti giorani senatori 
per gli uflici di Segretario e Questore del Senato 
una sconfitti del Ministero. orzanizzata dall'on. 
Saracco, perchè non confermato nella carica di 
presidente. E si è pure aggiunto che l'on. Gio- 
litu, impensierito dell’attitudine dell'ex presiden- 
te, ha ieri fatto nominare da S. il Re oltre 
una ventina di senatori 

‘utto questo non è che fantasia, Anzitutto il 
Ministero noo si è neppure da lontano interessato 
delle candidature per gli uffici di Segretario e 
Questore dell'Alta Camera. 

La lista, detta. liberale, fu concertata3 da un 
gruppo di senatori, i quali commisero, secondo 
noi, un grave errore nel voler escludere il que- 
store sen. Barracco, il quale da circa 15 anni ha 
dedicato tutta la sua attività, la sua coltura e î 
suoi gusti di artista per rendere insieme al suo 
collega don Fabrizio Colonna, il Senato una sede 
di severa eleganza e quasi un monumento di 
arte. R 

Ciò ha prodotto una giustissima reazione nella 


maggioranza dei senatori. che lo hanno confer- 


mato con una votazione, che vale quanto l'u- 
nanimità. 3 

Pei segretari poi la parte così detta liberale ne 
ha nella presidenza un numero anche maggiore 
di queilo che una nostra consorella della sera 
diceva desiderato. ia se 

In quanto all'on. Saracco, attribuirgli propositi 
di guerre meschine a ion: o quel Ministero è 
recargii gratuita ingiuria. a 

Come duranw tuila la sua vita parlamentare, 
fon. Saracco prenderà parte attiva, per quanto 
glie lo consentano le forze, ai lavori del Senato, 
‘oll’unico obiettivo che ebbe sempre, di contri- 
duire al bene e alla grandezza della Nazione. 


.La Giunta delle elezioni 


Ha messo all'ord ne del giorno per la d'scussione pub- 
blica lo seguenti elezioni contestate 
10 Dicembro — Collegi di Bivona : Da Michele 
contro Nitti — Collegio di Bologna I: Maressalchi 
contro Costa — Collegio di Gerace: Putiò contro Sea 
ne, 


12 Dicembre — Collegio di Reggio Emilia : Spal" 


lanzani contro Prampolini — Collegio d' Sassari : Ga- _ 


ravetti contro Abozzi — Collegio di Treviglio : Ca- 
meroni contro Engel. 

Nel nomeriggio di ieri la Giunta ha proc'amato l'on 
Leonetti a Caserta ; ha sosneso le decisioni sulle ele- 
zioni di Gaeta è Taranto richismando lo schede. 

Ha contestato v’elezione di Messina IL, Oroles contro 
Faranda, Boiano Pianese contro Venazialo a Sriacca 
Licata contro Tasca di Cutò. Fu dichiarsta contestata 
l'elezione di Modica, IRizrone contro Penna. 


Ha convalisiato fino nd 7 elezioni. 
La Commissione permanente 
dei trattati e tariffe doganali. 

Sono stati eletti gii on. Chimirrì, Rossi Teofilo, Abi- 
guente, Ottavi, Bonacossa e Colajanni della lista mini- 
steriale con voti da 162 a 198; gli on. Chimienti 0 
Baragiola, candidati dell’ opposizione costituzionale, 092 
voti 99 e 77 rspettivamente; l'on. Rampalii, della li- 
sta dell'estrema s nistra, con voti 60. 

La Commissione, che si costituirà oggi, prenderà su- 
bito în esame ìl trattato di commercio conshiuso con la 
Svizzera ed il decreto di dell'accordo commer- 
ciale provvisorio con l'Austria-Unghora. 


Ministero Interno. 


Teri Jon. Giolitti haconferto a palazzo Braschi con 
ministri Ronchetti e Tedesco, coa | 
rig: conte Torniell e con l'on. Fortis, vice-presidente 
della Camera. 

Teri, aile 17, si sono riuniti i sotto seéreteri di Stato 
per le candidatura allo vario Commi»s.0a. variamentari, 


Ministero Esteri. 


Alla Consulta sono ricominciati i ricevimenti setti- 
manali del Corpo diplomatico. 

L'on. Tittoni ha ieri ricevuto 
Francia, Germania, Spagna, Russia, Austria-Ungheria, 
Turchia © degli Stati Uniti d'America; i ministri di 
Svezia o Norvegia, Cina, Giappone, Argentina, Persia, 
Svizzera, Brasile e Messico ; l'incaricato d'affari di Da- 
nimarca e l'agente diplomatico di Bulgaria, 


gli ambasciatori di 


D Consiglio Superiore della P. 

Continua la discussione del progetto di regolamento 
gonoral rsitario: 

Dà orevola alla libera docenza per. titoli 
in steri: antica nell'Università di Pisa chiesta dal dott. 
Antonio Solari. 

Da parere favorevole sd alcuni incarichi nella szuo- 

riore veterinaria di Bologna. 

rova che si inizino gli att per la lib>ra ioconza 
in stolosia e tecnica microscopica nell'Università di 
Roma domandata dal dott. Serena Samuolo. 


Concorso a enttedre di pedagogia e morale 
nelle RR. Seuole normali. 
per uffici ' ruolo nelle Scuole femminili » 

Ciullî Laura, Levi Anna, Bertarelli: Enr.chetto, Gal 
leani Ceroliria, nda, Agresta Amelia, Zuc= 
co Maria, Begey Maria, Gallo Mario, Da Giorgis Jole. 

Neile Scuol 

Ds Luca Ncols, Asolloni G. Maria, Sapionza, Casta» 
guola Giuseppe, Tommaso Aragona Carlo 

Fiegzibili per incar.chi fuori ruolo nelle Scuol» fem- 


iuseppina, no Adelaide, Term gnon Giu- 
seppina, Valero Natalina, Ceccant Lu rra de 
Murtas Virginia, Barb eri Giacomina, Mart nazzol: An- 
tometta Luigis, Santamaria Emika, Scardigoo Maria 
Rosaria. 

Velle Scuole maschili 

Armani Tarquinio, Lombirio Radice Gius: 
matto Lorenzo, Pagnone Annibal 

Per la libera docenza. 

Per iniziativa del ci 
conte ali'Uoivers.tà di Roma, il Consiglio superiore del- 
l'istruzione emise ieri il seguente v 

ritenuto che l'istituto deila libera docenza por il pro- 
gred re dele soionzo ha avatoin quest limi angì uno 
svilù, considerevoi 


torto defi È libero rosegnament 
ritenuto cho mutabili criton. intorno allo 
allo svolgimento della Lbera doc 
nuocera 2 tale istituto; 
la l'hera docenza ha bisogno di un 
os so è stabile. 
Superiore della P. Istruzione fa voti al 
nga sì Parlamento una leggo sper 
libero amento 


Ministero Poste e Telegrafi. 


I 26 corr. în Prov. di Chiet, è stato atti= 
vato al serv 


‘a non possono che 


Torino. 4. — Lo comunicazioni 


Parigi sono int 


telefoniche com 


Ministero Marina. 
La « Gariboldi » è giunta a Spezia; al « Volta» è 
giunto a Ven ole » è giunto ad Ancona; le 
torpetiniero 90 © o partite da Portoferraio; la 
torp. 146 è parita e giuata a Taranto; Ja torp. 130è 
giunta a Siracusa. 
La Liguria coa S. A. R. il Duca degli Abruzzi è 
arr.veta a Hong-Kong. 
n Ùupmi 


Mercato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 
FUORI DAZIO 
dal di 27 novembre al dì 3 dicembre 1904. 


rata] iaia 


ARTICOLI 


Buoi e vacchs naz. da stramo 
Baoi e vacche da erba 
Buoi © vacche di Sardegna 


i campagna 
lia Provincia Romana 
schi a iutta stagione 
Polli di Toscana 
Xollanche _» 
Pollastri e Pollanche Valdarno 
se » scelti 
Pollastri delle Marche 
Pollanoho delle Marche 
Galline È 
Pollastrì di Porugia 
Galline 
cche 


Gallinaceio 
Gallinaccetta macellata ] 
Grano teaero pr rom. anovo 1.2 qual. quit. 


Avena (stazione Roma) 
Avena id. 2a 
Anici 
Pignoli 
Burro dell'Agro Romano pure 
Burro di Milano 1. q. 
Burro di Milano % q. 
Burro Alpino 
Burro di Reggio Emilia 
Formaggio x narzolina di bufala 
Formaggio pecorino stravecchio 
Formaggio pecorino vecchio 
Formaggio = nuovo sal 
Formaggio fresco"(a tutta stazione) 
Ricotta a tutto marzo 
"0" da aprile giugno 
Uota in partita dario compreso 
Uova da searto piecolo 
Homano sul posso 
Vino di Prasonti, Grottat. Marine La 
DI » 24 
Yind di Monfeporzio ” — 
Viuo Genzano, © Civitalavini 
n Alban 
di Velletri — 
ino del circondario di Viterbo 
Vino di Zagarolo 
Yino di Anzio e Nettuno 
Vino di Monterotondo 
Vino di Olevano 
Vino di Lecco © Gallipoli 
Vino di Bari e circondario rosso 
Yin di Sardegna bianco 
legna bianee 
Yino Sardagna rosso 
Vino di Forio 


Vino 
"TOMMASO naro 
Ae i Re PRE 
PLATTI LUIGI gerente 


s, prof. Angelo Banti, libero do-! 


Casati 1859 si dimostra piut-_ 


opa ed' 


Arranpice DeL « PoroLo Romano » 7 La conversazione durò qualche minuto ancora. 


Un dramma in Livonia 


n: 


Questo era il parere de! maggiore Werder che 
dirigeva allora la polizia di 
ordini del colonnello Ra 
stat 
cita, non avea le antipatie e le simpa 
maggiore Werder che era d'origine ted 
stui se la intendeva benissimo in prop 
suo subordinato 
storo per moderarli e trattenerlì 
Gorko, governatore «delle provincie Baltiche. Que- 
sto allissimo personaggio 


Governo, il qu 
sificare l' Ammivis 


Il brigadiere dipinse il fuggiasco secondo i con- 
notati che erano stati inviati ai diversi drappelli 
della guarnigione: statura più che mezzana, co- 
stituzione robusta, età 35 anni, barba intera, 
bionda e fitta, caffettano bruno, al momento al- 
meno in cui passava la frontiera. 
— Vi ripeto che quell'uomo... 


detto? 
IL — Un Russo, si. d 
— Ebbene, vi ripeto che non l'abbiamo visto 


mel nostro casale e non ne troverete indizio ia 
nessuna casa. a; L 

— Tu sai — disse il brigadiere — che chiunge 
gli desse asilo rischierebbe d'essere arrestato e 
trattato come compl 

— Nostro Padre ci protegga, lo so bene, e non 
correrò quel rischio. 

— Tu hai ragione, perchè è prudente di non 
aver da fare col maggiore Werder. 

— Me ne guarderò bene, brigadiere. 

Allora Eck accennò ad’ andarsene ripetendo 
che egli ed i suor uomini continuerebbero a bat- 
tere il paese fra Pernau e Revel, essendochè i 
drappeili di polizia avean ricevuto ordine di te- 
nersi in comunicazione. 


GIULIO VERNE 


un Russo avete 


regolare. 
Slavo per Sinvo. 


istruito. Se il colonello Rageno 


brigadiere Eck. Sopra tutti co- 


era il generale 


idee del 


ispirava all 
tendeva, come fu detto, a rus- 
trazione delle provincie. 


‘ LA MUTUA ITALIANA , 
Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 


Associaz. di Cooperativa, Previdenza, Credito e Lavoro 


Costistuita in Ente giuridico legalmente riconosciuto con provvedimenti del 5 Fdebbraio 1901 
n. 121, del 14 luglio 1902, n. 1072 e con sentenza del Tribunale i Roma del 7 marzo 1904 


000,000 - Versato Due Decimi 


Cap. sottoscritto L. 2 


Direzione Generale ROMA 


XS Sede Via del ale, Nu Pala 


n 43 — 


Qui 20 Rospigliosi 


De 
Per telegrammi: Sovveneas - Roma - Telefono 37-48. 


POLIZZA RISPARMIO 


RACCOMANDIAMO ai previdenti questa forma speciale d'assicurazione 
che è la più conveniente per tutti coloro i quali senza obblighi e forma- 
lità desiderano non solo di costituire un capitale a favore di sè stessi ad 
epoca prestabilita o a favore di persone care in caso di loro morte, ma anche 
di avere il proprio risparmio sempre disponibile lungo il periodo 
di durata dell’assicurazione. Il risparmio che ciascuno può fare trova 
immediatamente un impiego rimunerativo e sicuro in questa assicurazione, 
che, gravata di spese minime, risalta anche la meno dispendiosa di ogni altra forma. 

Acquistata la Polizza-risparmio con un piccolo o con un grosso 
premio netto iniziale, l'assicurato potrà gradualmente elevare il valore della 
polizza stessa mediante acquisto di appositi talloncini da farsi presso l'agente 
o presso i loro incaricati. 3 

Il prezzo di detti talloncini, da attaccarsi nelle apposite caselle della po- 
lizza, varia da due e tre soldi fino a L. 100 e le rispettive scadenze sono graduate 
in maniera che ognuno di essi, secondo la data d’acquisto, coincida colla fis- 
sata scadenza della polizza. 

Basterà quindi che ognuno ricordi la data di tale scadenza per avere il 
talloncino che gli spetta. 

Ma se anche avvenissero errori nessun danno risentirà l'assicurato, stan- 
techè ogni talloncino reca il prezzo di vendita, la tassa governativa, il capitale 
assicurato ed il tempo durante il quale questo capitale viene costituito con la 
somma versata. 

Se alla revisione annuale delle polizze o alla scadenza delle medesime si 
riscontrassero falloncini, di durata minore o maggiore della convenuta sca- 


denza, i rispettivi valori, ossia i capitali assicurati, saranno proporzioneImente 
aumentati o diminuiti. 3 


— Ed ecco — disse il mugnaio — ecco il vento 
che soffia da sud-ovest, e soffierà forte. O che i 
vostri uomini mi vortebbero dare una mano per 
orientare le mie ali? Così risparmierei di tornare 
al casale e me ne rimarrei qui tutta notte. 

Eck si prestò volentieri alla manovra. I suoi 
uomini uscirono dalla porta opposta, e afferrando 
la gran leva del tetto la fecero girare per modo 
da presentar l'apparecchio motore al vento. Svol- 
te le tele, il molino fece sentire il 


Il brigadiere ed i suoi agenti se ne andarono 
allora in direzivne di nord-ovest. 

Il fuggitivo non avea perduto una siltaba di 
quella conversazione, e comprendeva che i più 
gravi pericoli lo minacciavano al termine del suo 
viaggio avventuroso, e la polizia era ia traccia 
di lui per la campagna, e tutti doveano agire di 
accordo per impadronirsi di lui... 
dunque recarsi a Revel? Subito disse di no. Me- 
glio era dirigersi a Pernau dove arriverebbe al 
più presto. Lo scioglimento delle nevi, essendo 
rialzata la temperatura, non dovea tardare, così E 
nel mar Baltico come nel golfo di F 

Presa questa risoluzione, bisognava lasciare il 


suo tie-tac 


e si corresse 
dell’ ingr: 
ma tanto tanto bi; 


Gli conveniva 


landia. 


scopriss 


coL (A DICEMBRE 5904 


L'Illusfrazione 
POPOLARE 
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